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Castiglion Fiorentino Nella sala del consiglio del Comune si discuterà della manutenzione della vegetazione lungo le sponde

Sicurezza idraulica e mitigazione del rischio, esperti a confronto
C> , ,; i iGLI0N HO! E .1^

W Sicurezza idraulica: se ne par-
la il 28 novembre a Castiglion Fio-
rentino. Lo si fa discutendo an-
che delle modalità più corrette
per effettuare la manutenzione
della vegetazione presente lungo
le sponde e nell'alveo dei corsi
d'acqua. Tanti i contributi previ-
sti. Nella sala del consiglio del pa-
lazzo comunale, i lavori prende-
ranno il via alle 9,30. Dopo i salu-
ti del sindaco di Castiglion Fio-
rentino Mario Agnelli e del presi-
dente di Anbi Toscana Marco
Bottino, sarà la presidente del

CB2 Serena Stefani ad introdurre
l'argomento. La giornata prose-
guirà con l'intervento di Federi-
co Preti dell'Università di Firen-
ze, che affronterà il tema "Vegeta-
zione e rischio idraulico: verso
una gestione naturalistica del cor-
so d'acqua". A lui farà seguito Eli-
sabetta Norci, agronomo dell'Ac-
cademia dei Georgofili, per un fo-
cus su "La vegetazione fluviale
elemento del paesaggio". Sarà
quindi la volta del tenente colon-
nello Giulio Donati che parlerà
de "I controlli dei Carabinieri fo-
restali a prevenzione del dissesto
idrogeologico". Al direttore gene-
rale di Anbi nazionale, Massimo

Gargano il compito di rappresen-
tare il ruolo svolto dal sistema
consortile, con la relazione "Il
consorzio di bonifica protagoni-
sta della difesa del territorio". Ma-
rina Lauri di Anci Toscana infine
porterà al centro dell'attenzione
il contratto di fiume, parlando di
"Il cdf: strumento di partecipazio-
ne attiva". A seguire interventi
delle associazioni agricole. Con-
clusioni in capo al vicepresiden-
te del consiglio regionae Lucia
De Robertis. Coordina Carlo
Chiostri dell'Accademia dei Geor-
gofili. Sarà inaugurato il Salone
della biodiversitàdel comprenso-
rio 2 Alto Valdarno.

VArGIOHüNA. .. -

Con 5 euro "gratta"
e vince mezzo milione
Il fortunato è un uomo

Moinamucrto dd libro nmokoo
•
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Stazione Cotral
A Passo Corese
partono i lavori

PASSO CORESE

RE Ora c'è una data ufficia-
le. Il 2 dicembre partiranno
i lavori di riqualificazione
della stazione dei bus Co-
tral di località Prato dell'Ol-
mo, territorio ricadente nel
comune di Montelibretti
ma di fatto "parte attiva"
dell'abitato coresino.

9 a pagina 11 Giorni Le strade a maggior rischio frane sono quelle della Sabina e della valle del Turano

II presidente della Provincia Calisse sugli sforzi dell'Ente contro il dissesto: "La Regione non ci aiuta"

"Solo 300 mila euro per la manutenzione dei territorio"
di Alessandro Toniolli

RiETi

     Strade e dissesto idro-
geologico, in provincia di
Rieti le arterie stradali a
maggior rischio di frane so-
no quelle della Sabina e del-
la Valle del Turano. A con-
fermarlo il presidente della
Provincia, Mariano Calisse,
che lamenta l'assenza di
fondi dalla Regione Lazio. Il
crollo del viadotto dell'auto-
strada A6 nel Savonese, cau-
sato da una frana, riporta al
centro dell'attenzione il te-
ma del contrasto al dissesto
idrogeologico. L'incuria,
unita alle sempre più fre-
quenti piogge torrenziali,
mettono a serio rischio il
territorio nazionale: stando
ai dati di Ispra, Arpa e Cnr,
nella Penisola sarebbero
ben 620 mila le aree a ri-
schio frana. Per quanto ri-

guarda il Reatino, secondo
il presidente Calisse è pri-
ma di tutto necessario un
chiarimento con la Regio-
ne. "Infatti - dice -, a segui-
to della riforma Del Rio, al-
cune sub deleghe, tra cui
quelle in materia ambienta-
le, sono state affidate alle
Province, proprio quelle
che dovrebbero portarci a
occuparci della pulizia dei
fossi e della manutenzione
del territo-
rio in gene-
re, ma anco-
ra non riu-
sciamo a tro-
vare l'accor-
do per farci
mettere a disposizione le ri-
sorse necessarie. Portiamo
avanti la delega senza trasfe-
rimenti correnti destinati al-
lo scopo". Comunque, qual-
cosa con il bilancio provin-
ciale si è cominciato a fare.
"Quest'anno - aggiunge Ca-

Ponti e viadotti attenzionati
Quelli sui laghi Salto e Turano
sulla SP 18 e nelle aree del sisma

lisse - abbiamo stanziato
più di 150 mila euro per la
pulizia dei fossi, intervenen-
do in zone come Contiglia-
no e Lisciano, solo per cita-
re i principali, oltre che nel-
la parte di competenza pro-
vinciale del fosso Lanaro
nel capoluogo. Con le ulti-
me risorse disponibili del bi-
lancio corrente, abbiamo
iniziato la pulizia dei ponti-
celli dei fossi che scorrono
sotto le strade provinciali.
In questa azione collaboria-
mo strettamente con il Con-
sorzio di bonifica e per il
prossimo anno metteremo
in campo un programma
dedicato solo alla pulizia
dei fossi più pericolosi e
che non ricevono manuten-
zioni da più tempo". Per
quanto riguarda gli importi
che potranno essere impe-
gnati in questa direzione,
per Calisse molto dipende,
anche in questo caso, dai

trasferimenti della Regione.
"Comunque - sottolinea -
faremo uno sforzo con le
nostre risorse, che migliore-
rà la situazione ma non sa-
rà sufficiente, riuscendo ad
accantonare per questo sco-
po 300 mila euro". Altro ca-
pitolo sensibile è quello dei
ponti e dei viadotti che so-
no "tutti attenzionati". "Ab-
biamo ponti che monitoria-
mo giorno dopo giorno e
per i quali ci sono progetta-
zioni in atto, come nel caso
di quelli sui laghi Salto e Tu-
rano, tutti quelli sulla stra-
da provinciale 18 nell'alta
Valle del Velino e delle aree
del sisma, per i quali ci so-
no già finanziamenti e stia-
mo facendo le gare di appal-
to". A livello nazionale so-
no circa 12 i miliardi dispo-
nibili per interventi per la
cura del territorio, ma se-
condo la Corte dei conti tra
il 2016 e il 2018 solo il
26,58% di questi sono arri-
vati alle Regioni.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4



.

1

Data

Pagina

Foglio

26-11-2019
21CRONACHE dLCASERTA

A Santa Maria La Fossa un impianto
di irrigazione nell'area della Balzana
SANTA MARIA LA FOSSA - Presso la sede del Con-
sorzio del Bacino Inferiore del Voltumo è stato stipulato il
protocollo d'intesa per lo sviluppo di attività culturali, for-
mative e di accompagnamento nei progetti di valorizza-
zione dei beni confiscati alla camorra tra Consorzio e
Agrorinasce. Tra le novità la messa in funzione dell'im-
pianto di irrigazione dei 200 ettari di terreno agricolo del
complesso agricolo confiscato alla camorra la Balzana..

Astelvolttunoe glondtagaue

Processo a Landolfi, sento Valente
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Droga trasportata dal Kenya
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IL GAZZETTINO

Cimadolmo, è stato di calamità: «Ma ci sono colpe precise»

DANNI E RABBIA

CIMADOLMO Ë stato chiesto lo sta-
to di calamità naturale per i
danni provocati dall'esonda-
zione del fiume Negrisia a Ci-
madolmo. A Codognè Giusep-
pe Romano presidente del Con-
sorzio di Bonifica Piave ha in-
contrato il comitato del torren-
te Ghebo. A Oderzo si lavora al
progetto per risolvere gli alla-
gamenti che avvengono nella
lottizzazione di via Bosco Co-
mun. Sempre con un occhio al
meteo. Perché dopo un paio di
giorni di tregua da mercoledì
le condizioni dovrebbero peg-
giorare. «Chiedo lo stato di ca-
lamità per le famiglie che do-
menica hanno patito gli allaga-
menti -annuncia Giovanni Mi-
nisteri, sindaco di Cimadolmo-
A causare i problemi è stato il
ramo sinistro del Piave. Perché
la maggior portata d'acqua si è
avuta proprio qui. A Maserada
non hanno avuto quello che ab-

biamo patito noi. Questo per-
ché qualche anno fa ci sono sta-
ti degli "scienziati" che hanno
preteso che il ramo sinistro del
Piave fosse ripristinato. Ecco i
risultati. Arrivando la massa
d'acqua tutta da questa parte,
ha fatto innalzare le falde dei
corsi d'acqua circostanti, fra es-
si il Negrisa. E' il principio dei
vasi comunicanti. Il Negrisia è
straripato allagando le abita-
zioni. Dico che così non si può
andare avanti. Ci sono delle
manutenzioni che vanno fatte
subito. In questi anni poi, ab-
biamo avuto delle resistenze
da parte degli ambientalisti, e
domenica abbiamo visto quali
sono le conseguenze».

IL CONSORZIO DI BONIFICA
Una grossa fetta di preven-

zione sul territorio è svolta da-
gli operai e dai tecnici del Con-
sorzio di Bonifica Piave. «Han-
no lavorato fino a domenica se-
ra sia sul Piave che su Livenza e
Monticano -precisa il presiden-
te Romano- E il Negrisia non è
neanche di nostra competen-

ALLAGAMENTI Una casa isolata a Cimadolmo, forse la zona
più colpita dalle conseguenze del maltempo del weekend

za. Non dimentichiamo che è
caduta una incredibile quanti-
tà di pioggia, 170 mm sulla pe-
demontana è un dato eccezio-
nale. L'obiettivo è di continua-
re l'opera di prevenzione. Da
una parte con la manutenzio-
ne, dall'altra con i lavori. Lo
scorso sabato mi sono incon-
trato a Codognè con il sindaco
e i cittadini riuniti in comitato
per risolvere le criticità del tor-
rente Ghebo. Abbiamo indivi-
duato dei bacini di espansione,
la soluzione tecnica c'è, ora
dobbiamo trovare l'accordo bo-
nario con i proprietari. Il Ghe-
bo è, in questo momento, la no-
stra priorità. Aggiungo che no-
vembre è stato un mese tre-
mendo». A Oderzo in munici-
pio hanno individuato la solu-
zione tecnica per via Bosco Co-
mun. Il progetto è di farla
sgrondare nel bacino di via Al-
tinate e non più nell'area Bran-
dolini, come avviene ora.

Annalisa Fregonese

Ponti. viadotti e frane: tm incubo
«Nella Marea trecento punti neri»

Chndon ,,.a

■
Wwlandta:-Ala
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DI VICENZA

FIUMI IN PIENA. IL BACINO DI MONTEBELLO È DIVENTATO UN LAGO

Bacchiglione incontenibile
di KARL ZILLIKEN e MATTEO GUARDA

Dall'alto, dalla singolare prospettiva offerta da un volo, l'osservato speciale Bacchiglione si mostra in tutta la sua
maestosa pericolosità. La veduta aerea fotografalo spazio che il fiume, nonostante non abbia mai superato il
livello di guardia, si é preso gonfiandosi a causa delle fori precipitazioni cadute neigiorni scorsi. «Nel giro di 23
giorni - dice il presidente dei Consorzio di bonifica Alta pianura veneta, Silvio Pa rise - nell'Alto Vicentino sono
caduti 820 millimetri d'acqua. In quella di Recoaro, invece, i millimetri son o stati 900». 0 PAG 15

La veduta aerea della piena del Bacchig'liiore In Riviera Serica in uno scatto del pilota Paolo Girlanda

ll bacino di Monteb elio è stato aperto fino a lunedì mattina. GUARDA
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MALTEMPO. A Recoaro in 20 giorni è scesa l'acqua attesa in nove mesi, resta alta la guardia per possibili frane. É stato aperto il bacino di laminazione a Montebello

Via un milione di metri cubi d'acqua

Le idrovore in azione a S. Agostino
mentre il livello del Bacchiglione
è stato controllato con il Bisatto
Al lavoro il Consorzio di bonifica

Karl Zilliken
Matteo Guarda

Quando esce il sole, anche
ciò che resta dell'allarme mal-
tempo diventa poesia Dall'al-
to, dalla singolare prospetti-
va offerta da un volo, l'osser-
vato speciale Bacchiglione si
mostra in tutt a la sua maesto-
sa pericolosità verso la Rivie-
ra Berica. La veduta aerea
mostralo spazio che ii fiume,
nonostante non abbia mai su-
perato il livello di guardia, si
è preso gonfiandosi per le for-
ti precipitazioni.
ALLERTA. Non sono state pre-
cipitazioni standard. «Nel gi-
ro di 23 giorni - snocciola i
dati il presidente del Consor-
zio di bonifica Alta pianura
veneta, Silvio Parise - Nell'a-

rea dell'Alto Vicentino sono
caduti 820 millimetri d'ac-
qua. In quella di Recoaro, in-
vece, i millimetri sono stati
900. Per intenderci, la media
annuale, nel Recoarese, si at-
testa su 1,300 millimetri cir-
ca In 20 giorni sono caduti i
due terzi di pioggia attesi in
un anno». Per ricevere tutta
quesf acqua, il sistema idrico
deve essere messo nelle con-
dizioni di lavorare al meglio.
«Con i nostri "angeli" che la-
vorano nell'oscurità 24 ore al
giorno - prosegue Parise rife-
rendosi agli addetti del con-
sorzio - da sabato abbiamo
abbassato di una cinquanti-
na di centimetri II livello del
lago di Fimon, abbiamo azio-
nato le idrovore a Sant'Ago-
stino per proteggere la zona
industriale di Vicenza ed ab-
biamo attivato il sistema che

porta via acqua dal Bacchi-
glione anche attraverso il Bi-
satto. In azione anche il Leb.
Abbiamo fatto spazio per ri-
cevere un milione di metri cu-
bi d'acqua. Ogni volta, l'asti-
cella si sposta più in alto ma
noi facciamo il possibile per
essere pronti». L'assessore
provinciale alla protezione ci-
vile Massimiliano Dandrea
usa una metafora chiara:
«T o macchina dell'emergen-
za è sempre attiva ed è calda
ma, per fortuna, è rimasta in
garage. I corsi d'acqua sono
molto monitorati e c'è un pro-
getto per coinvolgere anche il
Brenta che è quello più com-
plicato da tenere d'occhio.
Ora, le criticità restano quel-
le idrogeologiche con i Comu-
ni in prima linea per monito-
rare la situazione».
IL BACINO. Un milione di me-
tri cubi d'acqua nel bacino di

Montebello. Il grande invaso
è diventato lago dopo che,
nel pomeriggio di domenica,
è stato aperto dagli uomini
della squadra del servizio an-
tipiena del Genio civile di Vi-
cenz a, che hanno vegliat o tut-
ta la notte sulla sicurezza
idraulica. Dopo il susseguirsi
di eventi meteorologici degli
ultimi giorni è arrivata la de-
cisione di laminare l'onda di
piena dell'Aglio Guà. Una mi-
sura che è andata avanti fino
alle S di lunedì mattina e che
si è resa necessaria una volta
scattata l'allerta esondazione
molto più a valle, nella Bassa
Padovana. Il torrente, che in
quei tratti prende il nome di
Fratta Gorzone, si è infatti
gonfiato oltre i livelli di guar-
dia. Le portate nel bacino di
Montebello cominceranno a
essere fatte defluire nelle
prossime ore. •
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• POUCORO Domani sopralluogo della Protezione civile, scenario apocalittico

Disastro naturale nella pineta
Sono centinaia gli alben sradicati dal forte vento, molti con 50 anni di vita

di Agi

POLICORO - È un autentico disastro na-
turale, quello che si è consumato nella pi-
neta e lungo la fascia boseata del comune
di Policoro, durante la bufera dello scorso
12 novembre.
La conferma, semmai ce ne fosse biso-

gno, che l'epicentro della tromba d'aria,
l'occhio del ciclone, è stato proprio in
quella zona. Il vento, che ha raggiunto e
superato la velocità di 120 chilometri ora-
ri, ha letteralmente sradicato decine, cen-
tinaia di alberi, tra pini ed eucalipti, mol-
tissimi anche con cinquant'anni di vita.
Lo si evince dall'apparato radicale, che è
completamente emerso dal terreno, pro-
vocando la morte delle piante. Una notizia
ferale, entrata poco nelle cronache di que-
sti giorni, ma non per questo meno grave
della devastazione che le mareggiate han-
no portato sul litorale della vicina Meta-
ponto. A Policoro, infatti, è stato il vento
fortissimo a causare la maggior parte dei
danni, anche ai quattro lidi distrutti. Ma
il danno più grave, è quello al patrimonio

boschivo, ancora tutto
da quantificare, per-
chè il Comune in que-
sti giorni si è preoccu-
pato solo di mettere in
sicurezza strade e per-
corsi pedonali, recupe-
rando con il Consorzio
di bonifica, gli alberi
caduti e facendo cade-
re quelli ormai perico-
lanti. Nulla si era ap-
preso, invece, della de-

I tecnici
nazionali
andranno
anche

a Metaponto

Gli alberi abbattuti

vastazione che si è con-
sumata lungo circa sei
chilometri di fascia bo-
scata parallela alla co-
sta. Lo scenario è apo-

calittico, tanto che ser-
viranno molte risorse e
tempo solo per estrar-
re gli alberi caduti pri-
ma della prossima sta-
gione estiva, perchè
un incendio con le
piante che nel frattem-
po diventeranno sec-
che, sarebbe davvero

devastante. Domani, i tecnici della Prote-
zione civile regionale e nazionale saranno
a Policoro, per un primo sopralluogo, al
fine di comprendere l'esatta dimensione
del danno al polmone verde del Metapon-
tino. Una devastazione per certi versi im-
prevedibile, che non ha precedenti negli
ultimi decenni di storia locale. Serviran-
no tante risorse economiche per interve-
nire. «Stiamo approntando delle visure e
planimetrie, da mostrare ai tecnici -ha
spiegato il sindaco Enrico Mascia, sentito
dal Quotidiano- al fine di ricostruire an-
che l'articolato sistema di proprietà delle
aree boscate interessate. Si va dal Dema-
nio marittimo all'Alsia, alla Provincia ed
alla Regione, per finire anche con alcuni
privati, che dovranno intervenire per
quanto di competenza nella messa in si-
curezza del bosco devastato». La legisla-
zione nazionale ha messo a disposizione
in tempi non sospetti, circa un milione di
euro per il rimboschimento in Italia nel
2020, che diventeranno due nel 2021, ma
occorre predisporre tutti gli atti per "pre-
notare" i fondi necessari. Ed a Policoro ne
serviranno davvero tanti.
I tecnici della Protezione civile, sempre

domani, si sposteranno poi sull'altro
fronte di emergenza a Metaponto lido, do-
ve il sindaco, Domenico Tataranno, mo-
strerà loro lo stato dei luoghi e le relazioni
dei tecnici comunali, che ieri mattina
hanno dovuto prendere atto di altri ulte-
riori danni delle mareggiate tra domeni-
ca e lunedì.
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Fori.
((Piene dei fiumi, così
il territorio ha tenuto»

Le abbondanti precipitazioni dell'ultima settima-
na non hanno procurato gravi danni al territorio
forlivese. «II presidio delle aree critiche, il funzio-
namento di paratoie e idrovore, la tempestività
dei nostri tecnici, la corretta gestione e cura dei
canali, hanno permesso il controllo e la gestione
delle emergenze nel Forlivese», dice Lucia Capo-
dagli, direttore generale del Consorzio di Bonifica
della Romagna. «È stata una pioggia eccezionale
- sottolinea il presidente Roberto Brolli -, ma l'inte-
ro sistema ha retto grazie al continuo lavoro di mo-
nitoraggio e di interventi. Un risultato di squadra,
perché dal Consorzio si allarga a tutti gli attori
coinvolti, a cominciare dagli enti pubblici».
La principale emergenza del territorio è stata l'in-
nalzamento dei livelli idrometrici di tutti i canali in
concomitanza con le piene dei fiumi Montone e
Ronco, di domenica 17. Dopo varie segnalazioni
dei residenti, si è giunti alla decisione di chiudere
le paratoie delle immissioni nei fiumi per evitare
problemi più gravi. A Forlì sono state utilizzate tre
idrovore in zona Romiti e due pompe mobili in zo-
na Villanova. Se il sistema fiumi e rete di canali bo-
nifica ha retto, ora è necessario rimuovere i detriti
trascinati dalla corrente e ricostruire gli argini lì
dove si sono verificati piccoli cedimenti.

Scontro tra auto a Viterbo
Muore operaio di 36 anni
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Fermo
Mappa della provincia

Dissesto
idrogelogico:
le zone a rischio
Servizio a pagina 16

Dissesto idrogeologico e frane
A rischio quasi la metà delle strade
La mappa riguarda tutta la provincia e i 700 chilometri di arterie che la percorrono
Tra le cause c'è la cattiva regimentazione delle acque che arrivano dai terreni agricoli

di Paola Pieragostini

Il Piano assetto idrogeologico
(Pai) redatto dalla Regione Mar-
che disegna la mappatura delle
criticità del territorio regionale,
definendone anche il grado dei
diversi rischi idrogeologici, allu-
vionali, valanghe ed erosione
della costa. La provincia di Fer-
mo conta circa 700 chilometri
di strada e di questi, circa il 40%
verte su zone definite a rischio
dissesto. Nello specifico, la
maggior zona ad alto rischio di
dissesto idrogeologico è quella
dell'intera fascia medio collina-
re. Il rischio valanghe è segnala-
to in zona montana (Monteforti-
no) mentre quello esondazioni
è a carico del reticolo idrografi-
co minore (fossi, torrenti e cana-
li).
La mappatura territoriale dei ri-
schi si completa con quelli lega-
ti all'erosione della costa, di cui
sono esempio le ultime mareg-
giate che hanno colpito in parti-
colare la zona di Porto Sant'Elpi-
dio. Più stabili i terreni di valle.

MONITORAGGIO

Tra le situazioni
più pericolose c'è la
Strada del Crocifisso
che è fortemente
compromessa

Questo è il quadro della situazio-
ne descritto dagli uffici della
Provincia, redatto secondo stu-
di statistici e morfologici del ter-
reno, su cui si basa il Pai.
Le zone di dissesto dette «ad al-
to rischio frane» sono quindi
quelle dei versanti delle strade:
Matenana, Montottonese, Rapa-
gnanese, Monterubbianese e la
Monte San Pietrangeli. Tra le cri-

ticità maggiori, merita di essere
ricordato il caso davvero emble-
matico della Strada del Crocifis-
so, classificata a massimo ri-
schio frana (di collegamento tra
Monterubbiano e Moresco che
prosegue per riscendere sulla
Valdaso).
L'intera strada in questione è
fortemente compromessa da
frane, smottamenti e avvalla-

II pericolo esondazioni è a carico

del reticolo idrografico minore:

fossi, torrenti e canali

menti, al punto di essere stata
chiusa al traffico (esclusi i resi-
denti). Ma quali sono le origini
del dissesto? Secondo la provin-
cia, ad incidere sono varie cau-
se. In primis la morfologia del
terreno della media valle ferma-
na (Valtenna, Valdaso, Valdete)
essenzialmente argilloso, limo-
so e di conseguenza franoso.
Poi la cattiva regimentazione
delle acqua provenienti dai ter-
reni agricoli prospicenti la stra-
da.
A tale scopo è infatti nota l'ordi-
nanza «tipo» emanata in passa-
to per governare il sistemazione
di lavorazione dei terreni (si invi-
tavano gli agricoltori ad evitare
solchi che creassero incanalatu-
re di acqua verso l'asfalto) e di
pulizia rurale. Ultimi, ma non me-
no importanti i fattori di cambia-
mento climatico e mancanza di
fondi per effettuare la manuten-
zione ordinaria.
Altra nota dolente, è rappresen-
tata dal rischio di esondazione,
che è essenzialmente legato al-
lo stato di manutenzione del co-
siddetto «reticolo idrografico
secondario», vale a dire torren-
ti, fossi e canali, di competenza
del consorzio di bonifica.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Ferrara
Dalle Vacche: «Coltivare il riso per contrastare la salinità e l'aridità»

II presidente del Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara
all'incontro di 'Deltamed'

Le superfici coltivate con riso
nel Ferrarese sono passate nel
giro di pochi anni da 10mila etta-
ri a 5mila ettari, praticamente di-
mezzate. È questo lo scenario
che il presidente del Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara,
Franco Dalle Vacche, ha eviden-
ziato all'incontro dell'associazio-
ne Deltamed (che punta a con-
solidare la rete dei Delta del Me-
diterraneo) che si è svolta ad
Amposta, capoluogo del Delta

dell'Ebro, in Spagna. Una que-
stione, quella evidenziata da
Dalle Vacche, che è dovuta so-
prattutto alle difficoltà degli
agricoltori a confrontarsi con
l'importazione a basso costo
dall'estero del cereale, e che ri-
schia di avere ricadute anche in
termini di sicurezza idraulica
del territorio: «Oltre agli adempi-
menti statutari e bilancio, si è
fatto il punto sulle diverse attivi-
tà, iniziative in corso e da pro-
grammare - spiega -: si è di-
scusso delle problematiche rela-
tive al cambiamento climatico,
alla subsidenza e all'incremento
del livello medio dei mari, le ano-

male stagioni siccitose inqua-
drate in accentuati fenomeni at-
mosferici, argomenti già eviden-
ti a quanti, a titolo istituzionale
e tecnico, come noi affrontano
quotidianamente i temi della si-
curezza idraulica, dell'irrigazio-
ne agricola e ambientale. E da lì
sono scaturite interessanti rifles-
sioni anche per il territorio
estense che dovrebbe puntare
di più sulla coltura del riso, con-
tro la salinizzazione dei terreni
verso la costa».
Come sottolineato dal presiden-
te del Consorzio, la coltura del
riso (che nel Ferrarese è diffusa
nell'area di Jolanda di Savoia e

Codigoro) e l'utilizzo di impor-
tanti volumi di acqua irrigua ad
essa collegata, sono la prima e
più efficace difesa delle aree ri-
vierasche e sotto il livello del
mare, proprio come si trova una
larga porzione dell'entroterra
costiero di Ferrara: «Il binomio
'riso e acqua' è dunque in grado
di essere lo strumento che evita
la perdita ambientale economi-
ca e sociale dei terreni». Dun-
que la produzione del riso va so-
stenuta, «con progetti di soste-
gno di ampio respiro program-
matorio - conclude Dalle Vac-
che -, ma anche dedicati e speci-
fici».

v. f.

=così Pagnoni cancella la cultura»

u..m...e.+k a n...ri.. W. s.rnw
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Gli agricoltori sull'argine del fiume

a Finale Emilia mostrano le tane

scavate dagli animali fossori

PESSIMISMO

«Il terreno è argilloso,
se piove ancora
si mette male
Infiltrazioni e buchi
ci preoccupano
Nessuno ci ascolta»

Modena

~o:` ~~:~,~ .~
«Ponti e viadotti sorvegliati 

speciali»In i

ILIO'
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Modena
I guardiani del fiume: «Ecco le falle»
Finale, gli agricoltori a caccia di tane: «I roditori che indeboliscono le sponde e i miasmi della discarica sono la nostra rovina»

Se la ricordano ancora l'alluvio-
ne dell'82, con la discarica di
via Comunale Rovere coperta
da tre metri di acqua e da miglia-
ia di topi, tanto che vennero lan-
ciate tre quintali di esche. «Sem-
brava un film dell'orrore, e po-
trebbe ripetersi se frana la spon-
da destra del Diversivo». Una
settimana fa è collassata la
sponda sinistra «perché - rac-
contano gli agricoltori finalesi -
gli argini, ripristinati nel corso
degli anni dal Consorzio Bonifi-
ca Burana, sono continuamente
rovinati da nutrie e volpi che,
senza antagonisti proliferano,
senza contare i miasmi prodotti
dalle aziende a ridosso delle col-
ture e «le tante inutili segnalazio-
ni agli enti incaricati».
L'uomo sistema e rinforza, gli
animali distruggono e indeboli-
scono. Un quadro che denota il
lento sfiorire dell'agricoltura
della Bassa modenese, e in parti-
colare di Finale Emilia che pro-
duce un grano giudicato 'eccel-
lente', ma rifiutato dall' Oasi Pla-
smon «perché - spiega l'impren-
ditore agricolo Dario Braida -
coltivato in zona inquinata». Gli
imprenditori agricoli di Finale e
delle frazioni, che sabato matti-
na hanno partecipato alla maxi
manifestazione contro l'amplia-
mento della discarica, e che ieri

erano sull'argine destro per se-
gnalare tre grosse falle e i tanti
punti deboli, invitano il governa-
tore Stefano Bonaccini nella
Bassa. Se la piena di Secchia e
Panaro è transitata tranquilla
nei paesi attraversati dai fiumi,
a rovinare l'ecosistema «sono le
aziende del territorio che inqui-
nano» e gli animali 'fossori' che
corrodono gli argini», spiegano
gli imprenditori Giuseppe e Pao-
lo Caselli assieme a Celeste Brai-
da. «Il Consorzio Burana investe
risorse e uomini, ma gli animali
inficiano il loro lavoro. Nei punti
dove c'è la massicciata, creata
dopo il terremoto, i voluminosi
massi impediscono a nutrie, vol-
pi e compari di scavarsi la tana,
ma i tanti chilometri di argini
della Bassa modenese ne sono
sprovvisti e lì gli animali trovano
terreno fertile per creare cunico-
li e smottamenti. Il terreno è ar-
gilloso, di torba, e ci vuole poco
per veder crollare gli argini».
«Se piove ancora si mette male
- commenta Paolo Caselli -. Co-
nosciamo bene le carte topogra-
fiche; questa è zona ad alta criti-
cità idraulica, livello E 6. La di-
scarica, stranamente, è El, ma
chi ci crede se confina con i no-
stri terreni?». Sono preoccupati
gli agricoltori finalesi, e mostra-
no le tante aree arginali 'affossa-

O La breccia del Diversivo

La scorsa settimana la sponda

sinistra del canale Diversivo a

Finale Emilia ha ceduto, pare
per colpa delle tane dei

roditori. Campagne allagate e

danni. I tecnici del Consorzio

di bonifica hanno chiuso la
falla dopo ore di super lavoro.

© La discarica minacciata
Se il diversivo avesse 'rotto'

dalla parte opposta, si sarebbe

allagata la discarica di via

Comunale Rovere, che la

Regione vuole ampliare: «Nel
1982 - ricordano gli agricoltori

- fu sommersa. Un disastro,
con migliaia di topi in giro».

te'. «Qui si vede bene più avanti
c'è un'altra falla, e qui c'è una in-
filtrazione di acqua, senza con-
tare -spiega Giuseppe Caselli -
che quello che non fanno gli ani-
mali lo hanno fatto i pesci: le car-
pe erbivore gettate anni fa nei
canali col compito di diradare la
fitta rete vegetale di verde e ar-
busti, dopo aver ripulito il letto
dei canali hanno rosicchiato gli
argini in cerca di cibo, radici e
fogliame, contribuendo così al-
la loro devastazione.
Per limitare poi il loro numero
sono stati immessi nei bacini,
sempre decenni fa, i pesci siluri,
talmente giganti da impedire ai
palombari dei vigili del fuoco di
fare le verifiche in caso di fonta-
nazzi e infiltrazioni». Pesci siluri
che, anche loro privi di antago-
nisti, hanno distrutto la fauna au-
toctona. Dopo gli argini compro-
messi e a rischio, gli odori nau-
seabondi. Al confine con i terre-
ni agricoli delle famiglie Caselli
e Braida, c'è un compostaggio
privato, soprannominato 'biga-
tara', che produce i vermi per la
pesca. «A volte non si respira, in
estate non è difficile star male».
A destra, sostando lo sguardo,
ci sono la centrale a biomasse, il
compostaggio Aimag e più
avanti, al confine con Bondeno,
l'avversata porcilaia.

Viviana Bruschi

e L'esempio dei grano
Finale Emilia produce un grano

giudicato 'eccellente', ma

rifiutato dall' Oasi Plasmon
«perché - spiegano gli
l'imprenditori agricoli -
coltivato in zona inquinata».

Una grave perdita per i

produttori.
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GLI EFFETTI DEL MALTEMPO

Viale dei tigli, pini ancora a rischio crollo
Comune in allarme chiede fondi a Firenze
L'area dove sono i chioschi si è allagata, i fossi sono stracolmi ed il Consorzio di bonifica

Donatella Francesconi

VIAREGGIO. Se dovesse arrivare
una Libecciata i pini dell'area
lungo via dei. Tigli dall'incro-
cio con via Virgilio a via Com-
parin.i verrebbero giù come bi-
rilli. E la preoccupazione del
Comune che in questi giorni
ha messo al lavoro la coopera-
tiva "Poseidon" per rimuovere
le alberature già cadute e veri-
ficare quelle pericolanti. Lo
stesso Comune che si è fatto
avanti con la Regione Toscana
affinché gli interventi in corso
e quelli necessari siano messi
nel conto dei fondi per l'emer-
genza maltempo che in altre
parti della Toscana si è porta-
ta via migliaia di alberi.

I pini cadono perché l'intera
area si è trasformata in una pa-
lude, e non è la prima volta
che accade. I fossi sono tutti

colmi e l'acqua è uscita sul con-
troviale rendendo difficile l'ac-
cesso ai chioschi del viale dei
Tigli, attività in concessione
comunale che tentano la fati-
cosa sfida di restare aperti an-
che in inverno. Combattendo
con la microcriminalità, le
piante che crollano proprio
sui chioschi (è successo anche
questo negli ultimi giorni) e la
"palude" che si forma quando
piove molto e si crea la condi-
zione per cui il livello del mare
fa da "tappo" al defluire delle
acque del lago di Massaciucco-
li.
In pineta di Ponente il Con-

sorzio di bonifica 1 Toscana
Nord ha avviato un progetto
per impedire che questo acca-
da nella zona più vicina alla
via Zara, quella più naturale e
meno battuta. Anche a Levan-
te è necessario un sistema in-
termedio di pompaggio delle

acque, che le convogli diretta-
mente nel Burlamacca dopo il
filtraggio di una griglia come
quella presente aPonente.

Il Consorzio - interpellato
dal Tirreno ieri mattina - ha re-
so noto di «avere attivato da
due giorni, nella pineta di Le-
vante a Torre del Lago, una
pompa mobile tipo "gazzina"
capace di succhiare e solleva-
re qualcosa come 500 litri al se-
condo, che vengono scolmati
dal fosso di scolo della pineta
fino al canale della Bufalina».
La pompa è al lavoro 24 ore su
24.

«Questo impianto sup-
plementare, da noi istallato e
avviato - spiega il presidente
del Consorzio, Ismaele Ridol-
fi - si somma al lavoro che, già
dal4novembre scorso, stasvo-
lendo senza sosta l'impianto
idrovoro della Fiaschetta che
ha due pompe che stanno com-

ha attivato una pompa in più
plessivamente raccogliendo
7.200 metri cubi all'ora. L'ulte-
riore sforzo si è reso necessa-
rio, a fronte delle ormai ampie
quantità d'acqua presenti in pi-
neta e proseguirà, fino al ripri-
stino di una situazione di nor-
malità. Sperando, natural-
mente, in qualche tregua signi-
ficativa del maltempo».

Alla domanda se la pompa a
Torre del Lago arrivi a drena-
re anche le acque del tratto del
viale dei Tigli dove sono pre-
senti le attività commerciali,
dal Consorzio non è arrivata ri-
sposta.
Tra le richieste delle attività

e di chi utilizza il viale per fini
sportivi, a piedi o su due ruo-
te, quella che la ditta incarica-
ta dei lavori effettui anche la
pulizia delle ramaglie, pigne,
aghi di pino, che al momento
giacciono abbandonati ad in-
gombrare sentieri e controvia-
li. 

VIAREGGIO` I:',MA'I~ASl

Tiale dei tigli. púl ancora a rischio crollo
Coronale in allarme chiede fondi a l'ireaze
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L'EMERGENZA

Operai
al lavoro
per garantire
la sicurezza

Sopra, uno degli allagamenti
in pineta di Levante nella zo-
na più vicina ai chioschi. Sot-
to, da sinistra: operai e mezzi
della cooperativa Poseidon e
la pompa messa in funzione
dal Consorzio di bonifica.
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MANFREDONIA ALLA "S. GIOVANNI". SABATO 30 MERCATINO PER FINANZIARE LA BIBLIOTECA

È nato il primo «bosco a scuola»
dedicato all'insegnante Anna Tria

MANFREDONIA. Una gran-
de festa accarezzata dal ricordo
della maestra Anna Tria la cui
prematura scomparsa, avvenu-
ta lo scorso luglio, suscita an-
cora fortissima emozione: è que-
sta l'atmosfera nella quale nel
giorno della festa dell'albero i
bambini della primaria San
Giovanni Bosco, con la parte-
cipazione del dirigente scolasti-
co Filippo Quitadamo, degli in-
segnanti e di numerosi genitori,
hanno assistito alla messa a di-
mora di ben 100 alberelli, piante
da siepe e ornamentali nel ter-
reno che circonda il plesso.
Un'iniziativa voluta dal dirigen-
te scolastico, che già nel 2017
aveva ricevuto in dono dal Ro-
tary Club di Manfredonia una
trentina di alberi da frutto pian-
tati nel giardino intitolato a
Paul Harris nell'ambito del ser-
vice learning, progetto educati-

vo multidisciplinare per il rim-
boschimento dei cortili dell'isti-
tuto, lo sviluppo sostenibile, il
potenziamento di competenze e
del senso di cittadinanza.

Grazie ad un'intesa con il
Consorzio di Bonifica Montana
del Gargano e l'Arif Puglia, che
hanno donato le altre 100 pian-
tine forestali, la San Giovanni
Bosco ha dato il via alla rea-
lizzazione del primo "bosco a
scuola" si tutta la Puglia, un bo-
sco che diverrà giardino didat-
tico con un settore che porterà il
nome della amatissima maestra
Anna per dare continuità anche
al suo progetto "Chi semina rac-
coglie". Nella giornata della in-
titolazione, in programma il 30
novembre, si svolgerà il primo
memorial Anna Tria con un
mercatino solidale il cui rica-
vato servirà alla raccolta fondi
per la biblioteca scolastica.

Lo scorso anno il compren-
sivo ha portato avanti anche il
progetto orto didattico finaliz-
zato a favorire un uso corretto
delle risorse a disposizione e
una corretta e sana alimenta-
zione, stimolando e facendo ac-
quisire nei bambini una mag-
giore consapevolezza sull'ali-
mentazione, sull'agricoltura e il
territorio con la convinzione
che una sana educazione ali-
mentare debba proprio comin-
ciare nel contesto scolastico. Le
attività hanno compreso il re-
cupero e la bonifica di spazi in-
colti e poco curati, lavoro ma-
nuale ed esperienze plurisenso-
riali, approfondimento delle
materie scientifiche, educazio-
ne ambientale e alimentare, cir-
colazione dei saperi coinvolgen-
do genitori, nonni, esperti e tec-
nici.

11,

SanPacimPioètomMoaram
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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

Problemi sull'argine, lavori urgenti
Sopralluogo con l'assessore regionale Fratoni e tecnici del Consorzio di bonifica sul fiume Pescia A pagina 19

Cede argine, intervento urgente
Sopralluogo nei pressi del ponte degli Alberghi con l'assessore regionale all'ambiente Federica Fratoni

PESCIA

Verrà subito sistemato l'argine
del fiume Pescia di Pescia che

aveva registrato un cedimento
nella mattinata di ieri nella zona

prossima al ponte degli Alber-
ghi II sindaco di Pescia Oreste
Giurlani aveva subito attivato il
Consorzio di bonifica Basso Va-
darno, il Genio Civile e la regio-

ne Toscana attraverso l'assesso-
re Federica Fratoni. Nel pome-
riggio, alle 14, si è svolto il so-
pralluogo e, tempestivamente,
sono state attivate le procedure

per l'intervento di somma ur-

genza che verrà realizzato dal
consorzio, con la supervisione
del genio civile. All'ispezione ha
partecipato anche il vicesinda-
co del comune di Uzzano Dino
Nordio.
«Ringrazio tutti quelli che si so-
no subito resi disponibili per ri-
solvere questa frana che, essen-
do sull'argine, mi preoccupava
abbastanza - dice il sindaco di
Pescia Oreste Giurlani - . In par-

ticolare un ringraziamento va
all'assessore regionale Federica
Fratoní che si dimostra ancora
una volta vicina al territorio e ha
fatto in modo che la procedura
di somma urgenza venisse atti-
vata. Fra l'altro l'assessore ci ha
dato un'altra buona notizia : og-
gi in giunta regionale verrà de-
cretato lo stato di crisi con tutte
le conseguenze fiscali e operati-
ve che comporta».

Un momento del sopralluogo sul fiume

Succede spesso infatti, che do-
po una piena, al momento del ri-
tiro delle acque, si notano frane
o smottamenti sugli argini. Per
fortuna dai sopralluoghi fatti dai
tecnici del Consorzio non si so-
no registrati altri problemi sui
corsi d'acqua. Nonostante per
giorni la Valdinievole sia stata
martoriata dalle precipitazioni.
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Viareggio

Torre del Lago

Nuova idrovora
installata in pineta
dal Consorzio

Prosegue senza sosta il lavoro
del Consorzio di Bonifica: da tre
settimane in azione per fronteg-
giare le ripetute, e pressoché
ininterrotte, allerte meteo.Nella
Pineta di Levante, a Torre del La-
go, è ormai da due giorni attiva,
24 ore su 24, una pompa mobile
tipo "gazzina": capace di suc-
chiare e sollevare qualcosa co-
me 500 litri al secondo, che ven-
gono scolmati dal fosso di scolo
della Pineta fino al Canale della
Bufalina.
«Questo impianto supplementa-
re, da noi istallato e avviato -
spiega il presidente Ismaele Ri-
dolfi - si somma al lavoro che,
già dal 4 novembre, sta svolen-
do senza sosta l'impianto idro-
voro della Fiaschetta, che ha
due pompe che stanno com-
plessivamente raccogliendo
7.200 metri cubi all'ora. L'ulte-
riore sforzo si è reso necessario,
a fronte delle ormai ampie quan-
tità d'acqua presenti in Pineta: e
proseguirà, fino al ripristino di
una situazione di normalità».

Tutto Viareggio r==

á~.éw

l
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Pedemontana: in Regione
conferenza dei servizi il 27
GATTINARA, LOZZOLO -
Procede a piccoli passi l'iter
amministrativo preventivo alla
costruzione della Pedemonta-
na Piemontese.
Nei giorni scorsi Anas,

la società che dovrà oc-
cuparsi della progettazio-
ne e della realizzazione
dell'opera, ha trasmesso
al Ministero dell'Ambien-
te la documentazione in-
tegrativa richiesta dalla
Commissione Tecnica di
Via, Verifica dell'Impatto
Ambientale, a seguito
della conferenza dei ser-
vizi per l'aggiornamento
alla compatibilità am-

vara, hanno 30 giorni di tem-
po per presentare eventuali
osservazioni.

«I Comuni sono compatti

lu~wu
`' • umJYr 1

ARONA

GATTINARA

NASSFIIANI>

I . ~ 
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MOLLA isA),

bientale, tenutasi a Roma
lo scorso 12 luglio.
L'opera, lo ricordiamo, do-

vrebbe collegare la Bitta di
Masserano con Ghemme, e
permetterebbe al territorio
gattinarese di avere un colle-
gamento diretto con l'auto-
strada A26 attraverso un pon-
te, che unirebbe la città di
Gattinara al comune di Ghem-
me. Una connessione, questa,
attesa da quasi 40 anni.
Dal momento della conse-

gna della documentazione da
parte di Anas, i Comuni inte-
ressati dal passaggio della Pe-
demontana, tra i quali vi sono
Gattinara, Lozzolo Roasio,
Ghemme, Romagnano Sesia,
Brusnengo, oltre al Consorzio
di Bonifica della Baraggia, alla
Regione Piemonte e alle pro-
vincie di Vercelli Biella e No-

affinché si riesca a rispettare
il cronoprogramma previsto
per l'inizio dell'opera - ha di-
chiarato Roberto Sella, sin-
daco di Lozzolo -. Essa risulta
strategtca per il territorio sotto
tutti gli aspetti: di sicurezza,
economico ed ambientale».

»E' la più importante opera
finanziata dalla Regione Pie-
monte, e lo stesso ente regio-
nale sta lavorando per rag-
giungere l'obiettivo sopra detto
- conclude Sella - Domani,
mercoledì 27 novembre, ci sa-
rà una conferenza dei servizi
in Regione, una riunione pro-
pedeutica a dare un riscontro
alle integrazioni presentate da
Anas: a quel punto vedremo e
tireremo le prime conclusio-
ni».

ma.mi.

nrpunaJa - cTMn,ara - tnaela- VamIN

Rifiuti, piano di raccolta settimanale
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G;AIBAr Il Consorzio di bonifica scopre le carte: 4,6 milioni di euro l'anno per tenerci all'asciutto

Allagamenti ecco il piano di difesa
Piogge sempre più intense: fondamentale la polizia dei fossati per evitare di finire sommersi

Alessandro Caberlon

GAIBA - In questo periodo storico, in
cui i cambiamenti climatici sono di-
ventati un problema di grandissima
attualità, l'amministrazione comu-
nale di Gaiba ha organizzato, alla bi-
blioteca comunale, una conferenza
dal titolo "La ge-
stione della risor-
sa idrica. Le sfide
di adattamento
ai cambiamenti
climatici nel Po-
lesine".
Relatore d'ecce-
zione l'ingegnere
Giancarlo Man-
tovani, direttore
generale del Con-
sorzio di bonifica
Adige Po e Delta
Po. Apertura de-
dicata ai volontari dell'Associazione
nazionale carabinieri e alla Protezio-
ne civile che hanno presentato
l'esercitazione "Poseidone", con la
simulazione di dissesto idrogeologi-
co nel territorio di Gaiba avvenuta la
settimana precedente.
A seguire, l'ingegner Mantovani è
entrato nel vivo della serata ricor-

■ Senza
interventi
l'Adriatico
arriverebbe
alle porte
di Rovigo

dando le peculiarità del territorio po-
lesano e del suo bacino idrico. Senza
argini il mar Adriatico arriverebbe a
Rovigo, mentre nel periodo di piena
del Po la totalità del piano campagna
si trova al di sotto del livello del fiu-
me Po. Per citare un'immagine for-
te: i pesci nuotano ad un'altezza su-
periore a quella di volo degli uccelli
nella campagna polesana. La gestio-
ne della rete idrica e della prevenzio-
ne del rischio risulta quindi fonda-
mentale per la salvaguardia del ter-

ritorio e delle sue
attività come
l'agricoltura.
Le pompe idrovo-
re del Consorzio
di bonifica Adige
Po consumano
quindi energia
per una somma
di circa 2,4 milio-
ni di euro l'anno,
mentre per il Del-
ta Po 2,2 milioni
di euro l'anno per

tenere asciutto il
piano campagna. Il lavoro di gestio-
ne si esprime nella cura della rete di
canali del demanio, per un corretto
flusso delle acque.
Determinante risulta quindi la ma-

nutenzione dei fossi e canali dei pri-
vati, specialmente nel caso di piogge
intense che, anche in questi giorni,
si abbattano sull'Italia. Coltivazioni
e lavorazione del terreno a ridosso
dei canali possono creare ulteriori
danni come le frane. Gli allagamen-
ti che si manifestano in campagna
possono essere quindi la conseguen-
za della chiusura di maceri e fossi, o
di una loro mancata manutenzio-
ne.
A peggiorare il rischio degli allaga-
menti si inserisce l'incremento del
numero degli eventi atmosferici
estremi per effetto del cambiamento
climatico. Le piogge intense risulta-
no, da dati statistici degli ultimi an-
ni, di intensità maggiore e quindi
più millimetri di acqua si deposita-
no sul terreno. Mentre nel periodo
estivo aumentano gli eventi di sicci-
tà, con conseguente abbattimento
della portata dei fiumi ed un ritorno
dell'acqua del mare nelle zone del
delta con il cosiddetto cuneo salino.
Presenti alla serata anche i sindaci
Enrico Ferrarese (Stienta), Aldo
D'Achille (San Bellino) e Francesco
Peotta (Barbona), oltre ad agricoltori
direttamente interessati con le loro
aziende.

Un momento dell'incontro, che ha coinvolto anche i volontari di Anc e Protezione civile

o RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'effetto frane
sbriciola le strade

• Tre strade provinciali sono an-
cora chiuse. E la 45 tra Rivergaro
e Bobbio ha tre "ferite': Allerta an-
che in Valtidone. Barbieri: «Qua-
dro grave». ► MALACALZA a pagina 12

Corsa contro V tempo
per rattoppare la "45"
paesi isolati per frane
CHIUSE LE TRE PROVINCIALI 
DI FOLLI, BOBBIANO, CARISE I Q
BARBIERI: «QUADRO GRAVE»
Elisa Malacalza
elisamalacalza@liberta.it

• La terra gonfia d'acqua ha gon-
fiato anche le strade, che si sono
spezzate come tavolette di©occo-
lata. Tutt'al tro che buona, anzi dan-
nosa, pericolosa. Una scrollata di
spalle della natura e sono saltati
molti collegamenti con le frazioni,
tanto che Predalbora è rimasta iso-
lata e la località è raggiungibile so-
lo a piedi. «Un miracolo nessuno
passasse di lì», si sente dire a Bob-
biano diTravo, ma anche tra Folli e
Casalcò di Ferriere e a Cariseto di
Cerignale. Sono qui le tre strade pro-
vinciali ancora chiuse:la 654R, la 68,
la 52. Chiuse per frana, mentre in di-
verse altre la circolazione è a senso
unico alternato. «Un anno che si
chiude con l'emergenza viabilità
sulle strade provinciali», commen-
ta la presidente della Pmvincia Pa-
trizia Barbieri. «Non è ancora pos-
sibile stimare con precisione l'am-
montare dei danni registrali sui
1.100 chilometri di rete viaria del ter-
ritorio in pochi giornidi intense pre-
cipitazioni, ma è chiaro che siamo
di fronte ad un quadro molto grave
che richiede misure straordinarie
da attivare rapidamente. Nello stes-
so tempo l'emergenza di questi gior-
ni mette ancora più in evidenza il
ruolo fondamentale della Province
e la necessità che esse siano poste

in dado di esercitare la loro funzio-
ne di presidio del territorio. Per que-
sto servono più risorse, umane elI-
nanziarie, per la messa in sicurez-
za delle infrastrutture viarie. Sono
necessari interventi strutturali im-
portanti, per non agire sempre
sull'emergenza. Quindi al Governo
e alla Regione chiediamo, oltre che
di assicurare misure e risorse neces-
sarie a superare l'emergenza, anche
un impegno per azioni più incisive
nel medio e lungo termine».

La mappa delle Provinciali
Chiusa alle 5 di ieri mattina e poi ri-
aperta alle 8, la provinciale 30 che
da Caorso va verso Chiavenna Lan-
di, in prosshnitàdel sottopasso fer-
roviario. Situazioni di criticità lun-
go la provinciale 18 di Zerba, tra Ve-
simoePej; la provinciale 412R, pri-
ma del centro abitato diTrevozzo;
la 39 del Ceno; la 71 di Collerino, nei
pressi del bivio perla località Olza;
la 56 di Borra, a Camini; la 40 di Stat-

Servono più risorse
per non agire sempre
sull'emergenza»
(Patrizia Barbieri)

to; la 57 di Aserei. La strada comu-
nale tra Rompe ggio e Colla, aFerrie-
re, è stata riaperta ma unicamente
per evitare l'aggravio dell'isolamen-
to: serve dunque procedere con as-
soluta cautela e attenzione. «La Pro-
vincia ha già avviato gli interventi
più urgenti per far fronte alle emer-
genze e riportare la rete viaria ad ac-
cettabili condizioni di sicurezza,
concentrando quindi su tali situa-
zioni le disponibilità di bilancio», si
legge in una nota diffusa da corso
Garibaldi. «Tutti i tecnici dell'am-
ministrazione provinciale sono im-
pegnati a fronteggiare questa enne-
sima situazione di emergenza».

[1 buco nella valle
Sulla Statale 45 al bivio di Centomer-
li il "ponte Pradella" ha un buco lun-
go come una persona e largo alme-
no un metro: sotto ci sconeil fiume
Trebbia, limaccioso, muscoloso. Il
buco è una ferita in faccia alla valle,
perché si trova a pochi chilometri

Inconcepibile che non
si investa sulla strada
tra Genova e Piacenza»
(Ugl Emilia-Romagna)

da Bobbio, il "Borgo dei Borghi" che
tanto vorrebbe- e meriterebbe - di
investire su un turismo che porti
realmente Pil in valle. Fa rabbia al-
lagente, ai pendolari, perché chiun-
que viva da Cassolo in su lo ha se-
gnalato almeno una volta, negli ul-
timi sei mesi. Ma non c'è solo quel-
la voragine.

Frana a Ottone
La Statale 45, dove ieri sono partiti i
cantieri d'urgenza e si procede a
senso unico alternato, sembra un
codice Morse, un sistema a inter-
mittenza tra le frane: c'è quella di
Bellaria, un gradino che non lascia
intendere nulla di buono; c'è Cen-
tomerli. Ma poi c'è anche la frana
che ha trascinato giù verso il fiume
un pezzo di strada vicino alla statua
di San Colombano a Bobbio. Anco-
ra, risalendo verso Genova, a Otto-
nemezza corsia è stata strappata via
ed è ruzzolata verso il Trebbia.

Appello alla De Michela
«Solo per un caso fortuito non ciso-
no state vittime sulla "45" a Cento-
merli», commenta il segretario re-
gionale Emilia-Romagna dell'Ugl,
Tullia Bevilacqua. «Inoltre, il cedi-
mento del manto stradale è avve-
nuto nello stesso punto dove era sta-
to segnalato un avvallamento che
nei giorni scorsi aveva provocato in-
numerevoli disagi agli automobi-
listi. E inconcepibile che gli enti pre-
postinon investano le giuste risor-
se pergarantire la messa insicurez-
za di un'arteria che collega la costa
del mar Ligure con la pianura Pada-
na. La questione era stata sollevata
dal sindacato direttamente alla
ministra delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Paola De Micheli, due
mesi fa, a pochi giorni dal suo in-
sediamento». Restano a rischio iso-
lamento alcune località a Ferriere,
Ottone, Zerba Cerignale e Travo.
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STATALE 45 TRE FERITE IN 26 CHILOMETRI / TRA RIVERGARO E BOBBIO

A RIVERGARO alla Sellarla la cronaca è quella dl un disastro
annunciato: già nel giorni scorsi Libertà aveva riportato un arti-
colo di preoccupazione dei cittadini che avevano notato un peg-
gioramento delle condizioni della strada Statale 45 subito dopo
il centro abitato di Rivergaro, provenendo da Piacenza. La frattu-
ra è diventata gradino e lunga crepa verticale. _ZANGRANDI /MALACALZA

A BOBBIO vicino alla statua di San Colombano, alle porte del
paese, la Statale 45 è nuovamente scivolata verso II fiume, perché
il Trebbia ha mangiato la terra sottostante. Si tratta di una situa-
zione-fotocopia rispetto a quella che si era verificata esattamen-
te un anno fa, nell'autunno del 2018. Si procede anche qui a senso
unico alternato. Franata anche la "45" a Ottone. ZANGRANDI /MALACALZA

A BOBBIO la crepa sulla Statale 45 sul ponte "Pradella" vicino
al bivio per la frazione di Centomerli, è ora larga più dí un metro
e lunga circa due e mezzo. Sotto, scorre ii fiume Trebbia. La con-
dizione della strada è peggiorata ulteriormente nella notte tra
domenica e lunedì. Ora si procede a senso unico alternato ed è
in corso un lavoro di somma urgenza. ZANGRANDI /MALACALZA

Preoccupazione a Ravazzoli
Frana a Ravazzoli di Morfasso. Quattro
residenti, anziani, rischiano di essere isolati
Sopralluogo del sindaco Paolo Calestani

"O

A ICLOSEI

Allagato centro rifiuti
A Farini è chiuso il tratto Stomboli-Santa
Franca; smottamenti a Chiarambini e si
è allagato il centro raccolta rifiuti a Farini

Onda di fango a Carmiano
A Carmiano la strada è strada travolta
da 40 centimetri di fango e fino all'una
di notte si è lavorato per riaprirla

Sopralluogo di Calibri
Ieri sopralluogo del consigliere regiona-
le Fabio Callori in Valnure e Valtrebbia:
«Serve pulire meglio gli alvei dei fiumi»
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«Abbiamo diversi smottamenti nel
comune di Bettola, è in corso il co-
stante monitoraggio del Nure. L'ac-
qua dall'acquedotto Valnmre risulta
torbida ed è stata emanata l'ordinan-
za di non potabilità. La preoccupa-
zione principale riguarda ora il mu-
raglione a difesa dell'abitato, l'auspi-
cio è che l'intervento di messa in si-
curezzavenga attuato nel 2020»

Lodovico Albasi
f' sindaco di Travo

1~
4

«La strada provinciale di Bobbiano
resterà chiusa almeno fino a giove-
dì. La situazione è difficile, lafranaè
massiccia.. Sono comunque aperti
tutti i percorsi alternativi per rag-
giungere le località della frazione
travese. Siamo intervenuti anche
sulla strada comunale di Viserano»
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CARLINO

Il Consorzio di bonifica
investe 1,6 milioni
CARLINO. Massimo impe-
gno del Consorzio bonifi-
ca pianura friulana per le
attività a tutela del territo-
rio e salvaguardia dal ri-
schio idraulico: ammonta-
no a 1,6 milioni gli investi-
menti a Carlino per la dife-
sa idraulica.
La scorsa settimana il

personale del Consorzio
bonifica è stato impegna-
to a seguito degli allaga-
menti al complesso resi-
denziale "Il Borgo". L'azio-
ne di monitoraggio e pre-
venzione del Consorzio
ha riguardato anche altri

comuni della Bassa per mi-
tigare gli effetti negativi
combinati delle precipita-
zione e di un'alta marea ec-
cezionale che ha messo in
ginocchio il reticolo di sco-
lo del comprensorio di bo-
nifica. Tra gli interventi
più importanti quello sul
fiume Aussa a Cervignano
con la messa in sicurezza
della sommità arginale e
l'avvio della pompa dell'i-
drovora di Anfora ad Aqui-
leia e quello suo Corno- Ta-
giamento.

F.A.
DYNEMDALCLINI DIRMI RISERVATI

Dopo gli allagamenti
io gli una corre ai ripari
e pulisce i corsi d'acqua
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Home Cronaca Confagri: in Italia una frana su 4 colpisce terreni agricoli
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Confagri: in Italia una frana su 4
colpisce terreni agricoli
Si attivi una task force per il territorio

Roma, 26 nov. (askanews) – Fenomeni meteo come quelli che stanno
imperversando sul nostro Paese mettono a nudo la fragilità del territorio. In
tutta Italia l’agricoltura paga un prezzo troppo alto, con tantissime aziende
devastate. “L’emergenza è una circostanza imprevista, ma quella che sta
avvenendo era una situazione ipotizzabile – ha commentato il presidente di
Confagricoltura Massimiliano Giansanti – Per riparare i danni subiti negli anni si
spenderà sicuramente molto di più di quanto sarebbe costata la prevenzione.
La messa in sicurezza del territorio italiano non è più rinviabile”.

“Serve – continua il presidente di Confagricoltura – una task force che
coinvolga Stato, Regioni, Province, Comuni, Protezione civile, enti di bonifica,
Comunità montane, università, organizzazioni agricole, agronomi, geologi, che
coordini interventi e risorse straordinarie. Si dia finalmente avvio a un piano di
risanamento infrastrutturali. Noi siamo da sempre disponibili e attivi sui
territori e possiamo fare la nostra parte. Iniziamo con gli interventi straordinari,
ma avviamo anche un’efficace manutenzione e sistemazione idrogeologica e
idraulico-forestale ordinaria (arginature, pulizie di alvei, canali dalla
vegetazione, gestione acquedotti, alberature e strade ‘minori’) che molto
spesso non si fa a dovere”.

Mentre il maltempo imperversa su vaste aree del Paese – è ancora allerta su
Emilia Romagna, Lombardia, Veneto, Calabria, Basilicata, sebbene in altre
regioni oggi sia comparso il sole – la situazione che registra Confagricoltura è
drammatica: i campi sono allagati, sia per bombe d’acqua, sia per esondazioni
di torrenti e corsi fluviali. Le semine non potranno effettuarsi almeno fino a
primavera. Molte piante sono cadute, si sono persi interi raccolti di ortaggi. I
danni alle strutture sono incalcolabili. Vento forte ed esondazioni hanno
letteralmente spazzato via serre, vivai, tunnel. Danneggiati pure stalle,
magazzini, silos, case rurali; molti terrazzamenti sono completamente crollati.

A preoccupare è poi la fragilità del territorio: il Centro Studi di Confagricoltura

VIDEO

Arriva l’ultima stagione di “Le
regole del delitto perfetto”

Terremoto in Albania, almeno
13 morti e oltre 600 feriti
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ha diffuso un report sul dissesto idrogeologico da cui emerge che le zone
agricole, dopo strade e ferrovie, sono quelle maggiormente colpite dalle frane
causate dall’intensità delle precipitazioni: una su quattro coinvolge proprio i
terreni agricoli.

Per effetto dei mutamenti climatici, dell’abbandono di molti campi coltivati e
della maggiore impermeabilizzazione del suolo (urbanizzazione), gli effetti
distruttivi conseguenti al dissesto idrogeologico del territorio (frane, alluvioni)
tendono ad aggravarsi, in un contesto generale già precedentemente critico
per l’insufficienza degli interventi di prevenzione. Lo scorso anno le sole
alluvioni dell’autunno hanno colpito 11 regioni causando danni per circa 3
miliardi di euro.
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X Municipio, strade come fiumi
nell'hinterland

Ad Ostia Antica Saline situazione critica e rischio
esondazione dei canali. Bordoni (FI): poca
programmazione e prevenzione

 

 

(AGR) L’altro giorno, dopo oltre 12 ore di pioggia incessante, il Cdq
Ostia Antica Saline ha monitorato i canali di bonifica per tutta la notte,
trovando una situazione decisamente desolante al mattino. Strade
allagate, canali quasi al limite di sicurezza, le pompe di sollevamento
del Consorzio di Bonifica hanno lavorato a pieno regime, facendo
defluire velocemente l’acqua dei canali e dei collettori, evitando così,
possibili pericoli di esondazione.

“E’ stato un sabato notte da dimenticare e archiviare, - ha riferito il
v.presidente Gaetano Di Staso – per l’intera notte una pioggia
battente che ha martellato il X Municipio, creando gravi ripercussioni
sul lungomare e nell’entroterra in particolare, con strade allagate per
l’80% tombini rigurgitanti e giardini allagati”.

Sulle strade era rischioso muoversi in auto e comunque bisognava
procedere a passo d’uomo per evitare che le strade al lagate
tracimassero nelle case adiacenti.

Sulla questione “litorale” è intervenuto anche Davide Bordoni,
capogruppo di FI in Campidoglio: “Ostia continua ad essere flagellata
dal maltempo. – ha detto l’esponente azzurro - La distruzione della
costa e l ’erosione hanno compromesso i l Mare di Roma che i l
Campidoglio ha il dovere di difendere. I comuni limitrofi hanno capito la
gravità dell’emergenza e si sono attrezzati di conseguenza per limitare
i danni ma Roma non sta dando risposte adeguate. Il mare è quasi
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Giovane, digitale e vende online:
l?identikit dell?impresa che
cresce

Fisco, in tasse il 59% dei profitti
delle imprese

Tutela dei diritti, le dieci strade per
evitare il tribunale

Auto, i sindacati di Psa approvano
la fusione con Fca

Venezia, ecco come sta
sprofondando. E il Mose non c?
entra

Auto, Audi taglierà 9.500 posti di
lavoro entro il 2025

Alitalia, il governo ammette: «La

arr ivato prat icamente a lambire strutture e stabi l imenti  già
compromessi ma non sono state ancora intraprese le necessarie opere
di ripascimento.

 Nessuno ha considerato il pericolo dell'erosione delle spiagge durante il
periodo invernale e la mancanza di interventi di difesa è la prima causa
che mette a serio rischio tutto il settore turistico di Ostia. E’ evidente
una mancanza di programmazione e prevenzione che penalizza in
particolar modo il Municipio X mai preso in considerazione dalla Raggi
per il suo potenziale di località turistica e polo attuativo da tutelare
per dare significativo slancio all’economia della Capitale”.
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L'Informazione che rompe il silenzio

"Partecipa anche tu, con un piccolo contributo,

affinchè l'informazione vera e trasparente sia un bene per tutti"

 

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è
disabilitato nel browser.
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Home  Attualità  Invaso Pappadai a Monteparano, entro la seconda metà del 2020 il
collaudo definitivo

Invaso Pappadai a Monteparano,
entro la seconda metà del 2020 il
collaudo definitivo

Entro la seconda parte del 2020 l’invaso tarantino del Pappadai, in località Monteparano,
potrà essere definitivamente collaudato e garantire una disponibilità integrativa di circa
20 milioni di metri cubi d’acqua, a uso promiscuo irriguo e potabile, destinati ai territori
della provincia di Taranto e del Salento Ionico.
“Un’ottima notizia, che giunge dopo anni di attesa e di stallo e durante i quali, prima come
consigliere provinciale e poi come consigliere regionale, ho sempre monitorato la
situazione per dare risposte ai ritardi, giustamente denunciate dai terrritori. La fase
sperimentale di riempimento dell’invaso si era bloccata infatti bloccata nel 2013 a seguito
di un evento meteorico che aveva causato il collasso del tratto di adduzione del Sinni
verso l’invaso del Pappadai. Ora invece, dopo circa sei anni, sono state sbloccate le
procedure di affidamento dei lavori di ripristino dell’adduttore affidati in concessione
all’EIPLI. – ha commenta il consigliere regionale de La Puglia con Emiliano, Giuseppe Turco
– Senza dimenticare che su questa vicenda c’erano stati solleciti e azioni legali anche da
parte del commissario unico dei consorzi di bonifica per i gravi ritardi accumulati. Adesso,
finalmente si volta pagina, dando una risposta ai territori. Alla conclusione dei lavori sulla
condotta adduttrice verso l’invaso del Pappadai, si potrà infatti completare la fase degli
invasi sperimentali necessari per verificare la tenuta strutturale delle opere e il corretto
funzionamento degli organi di regolazione e controllo. Successivamente si darà seguito
all’attuazione degli interventi finalizzati a consentire l’uso promiscuo della risorsa idrica e
garantire così il fabbisogno irriguo e potabile secondo gli accordi con il Ministero delle
Infrastrutture e delle Opere Pubbliche. Con questa importantissima opera significa poter
dissetare popolazioni e campagne delle province di Brindisi Taranto e Lecce”.
The post Invaso Pappadai a Monteparano, entro la seconda metà del 2020 il collaudo
definitivo appeared first on Oltre Free Press – Quotidiano di Notizie Gratuite.
Fonte: Oltrefreepress

  Post Views: 3
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Rifiuti Altamura, Stea:
“Interveniamo sulla ex
discarica Tradeco”
da Redazione Basilicata7 in Attualità  0

In merito alla questione della
messa in sicurezza della discarica –
che per oltre venti anni ha raccolto
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Regione  

Toscana: maltempo, sopralluogo a Figline
Valdarno. Rossi: “Cassa di Restone pronta
nel 2020”
  26 Novembre 2019    9

di Chiara Bini

E’ stata Figline Valdarno la terza tappa della giornata di sopralluoghi che il presidente Enrico
Rossi ha dedicato all’area fiorentina colpita dall’emergenza climatica dei giorni scorsi. A
Figline Rossi ha ricordato i lavori fatti nella zona a partire dalle casse di espansione. “La cassa
di Pizziconi Uno avrebbe potuto entrare in funzione ma i livelli dell’Arno sono stati tali da non
provocare danni direttamente legati al fiume” – ha detto il presidente. “È inoltre in corso
l’appalto per i lavori di Pizziconi Due affinché partano entro febbraio-marzo. Il progetto
prevede che le acque dell’Arno passino sotto l’autostrada per poi confluire nella cassa
Pizziconi Uno. In questo modo mitigheremo il rischio idraulico della zona”.Il presidente ha
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Arrivati i fenicotteri sul Lago
Trasimeno

Chiusi: impianto Acea; sindaco di
Sarteano Landi , “spero che i toni
caldi delle fasi finali della
commissione non inficino il proficuo
lavoro di confronto fatto fin qui”

Chiusi: i Carabinieri fermano e
denunciano un 45enne, nato in
Germania, per furto aggravato. E’
stato bloccato mentre  , vicino alla
stazione ,cercava di liberarsi di una 
grossa busta contenente  capi di
abbigliamento di note griffe. Capi
che erano stati rubati poco prima in
un negozio a Chiusi la cui
proprietaria aveva già chiamato il
112. La refurtiva , destinata sembra a
un regalo per la fidanzata dell’uomo ,
 è stata riconsegnata

Chiusi: impianto Acea; l'inchiesta
pubblica segna un punto a favore di
comitati e cittadini 
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motivi strettamente personali”
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← Rapolano: cittadinanza onoraria a Liliana Segre con voto unanime

Toscana: codice giallo,
ancora vento fino alla
mezzanotte di oggi,
lunedì 25 febbraio
  25 Febbraio 2019

Itinerari nelle Terre di
Siena : Scaramelli (Pd),
“l’Etruria torna
protagonista dello
sviluppo economico
della Toscana”.Il
consigliere regionale
soddisfatto dell’arrivo
del bando da 280mila
che potenzierà le
infrastrutture sui
tracciati degli Itinerari
Etruschi
  19 Luglio 2019

Governo: sen. Tiziana
Nisini (Lega),”l’inedita
alleanza Pd-5 Stelle
sembra essersi
completamente
dimenticata della
Toscana. Esclusione
non casuale: quasi a
volersi vendicare dei
toscani.  Scelta
irrispettosa nei
confronti di migliaia di
cittadini che pagano la
sola colpa involontaria
di essere corregionali
del dissidente Renzi”
  13 Settembre 2019

ricordato anche i lavori della cassa di espansione di Restone che interessa circa 600 ettari tra
il torrente Cesto e la frazione di Porcellino, in riva sinistra d’Arno sempre nel comune di
Figline e Incisa Valdarno. “E’ in corso di progettazione ed è stata già finanziata per un importo
complessivo di 30 milioni di euro. Mantenendo questo passo entro il 2020 dovremmo
metterla in funzione”.”Ringraziamo il Presidente Rossi per aver incontrato alcuni dei cittadini
che hanno subito disagi dovuti al maltempo – ha detto la sindaca Giulia Mugnai – e per
essersi attivato per garantire gli indennizzi alle attività e ai cittadini che hanno subito danni.
La nostra richiesta è quella di completare tutto il sistema delle casse di espansione e, in
particolare, quella di Restone, che ci consentirà di mettere in sicurezza l’abitato di Figline, e
quelle di Prulli e Leccio, indispensabili per l’abitato di Incisa. Intanto, la prevenzione ha
aiutato a evitare disagi aggiuntivi. Rientra in queste attività sia la messa in messa in sicurezza,
portata avanti in autonomia dal Comune, sia i lavori del Consorzio di Bonifica, che abbiamo
sollecitato negli anni nell’ottica di arrivare al periodo delle piogge con gli alvei ripuliti. Infine,
non si pu&ogr ave; non ringraziare il sistema di Protezione civile che, sin da subito, si è
attivato per garantire il supporto ai cittadini”.

 

—
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Chiusi:
progetto Acea;
lista “Possiamo-
sinistra per
Chiusi”  chiede

le dimissioni del sindaco
  26 Novembre 2019

Regione

Toscana:
maltempo,
sopralluogo a
Figline
Valdarno.

Rossi: “Cassa di Restone pronta
nel 2020”
  26 Novembre 2019

Toscana:
progetto Acea a
Chiusi;
Marcheschi
(FdI), “il

progetto venga illustrato in
Commissione Ambiente. Vogliamo
renderci conto dell’impatto sul
territorio, sulla salute dei cittadini
e sulle ricadute economiche
previste per i toscani”
  26 Novembre 2019

Ambiente

Chiusi: Progetto
Acea;  gruppo
consiliare
“Alleanza per la
Valdichiana”

esprime la propria contrarietà
“ alla realizzazione di un simile
impianto, i cui rischi superano di
gran lunga gli asseriti benefici
che francamente non riusciamo a
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Home  / Combattere l’erosione del suolo nei vigneti: il progetto a Soave

 DALL'ITALIA    26 Novembre 2019    Monica Sommacampagna

Combattere l’erosione del suolo nei vigneti: il progetto
a Soave

Monitorare e contrastare l’erosione del suolo nei vigneti terrazzati,
proteggendo il paesaggio vitato (e l’ambiente). È la sfida lanciata
quest’anno a Soave con il progetto Soilution System. Ecco i primi
risultati.

Il paesaggio vitato è un patrimonio da tutelare dalle precipitazioni intense, e dai conseguenti processi di
erosione del suolo nei vigneti derivati dal cambiamento climatico. Nell’era dell’industria 4.0, il
Consorzio di Tutela del Soave e l’Università di Padova hanno attivato dallo scorso marzo il progetto
Soilution System, che sposa le tecnologie avanzate del tele‐rilevamento del terreno all’esperienza
maturata dai viticoltori. Il percorso di studio si basa sulla collaborazione di Coffele, azienda capofila,
con AGREA, Gini, Consorzio Lessini Durello, Consorzio di bonifica Alta Piantura Veneta e Wba Project,
legato al Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale.

Gli obiettivi del progetto Soilution System

“Soilution System è il primo progetto di questa natura proposto per il Veneto e in un ambiente
terrazzato coltivato a vite in Italia, con un approccio multidisciplinare” ha spiegato Aldo Lorenzoni,
direttore del Consorzio di Tutela del Soave. Tra le finalità: aumentare la sostenibilità ambientale,
ridurre l’impatto sul territorio delle pratiche agricole, introdurre tecniche conservative anti‐erosione e
creare un modello gestionale integrato dei suoli.

–

Chi siamo Notizie Tasting Notes Store WOW. The Italian Wine Competition
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Le operazioni di rilievo fotogrammetrico con drone a Soave

–

Piogge da tenere sotto controllo

“Tra il 2071 e il 2100 le proiezioni prospettano più precipitazioni in nord Italia in inverno, estati con
grandi ondate di calore e, tra settembre e novembre, un incremento del +30% nell’intensità dei
fenomeni piovaschi, che saranno più localizzati”, ha premesso il professor Paolo Tarolli del
Dipartimento Tesaf dell’università di Padova e PI del gruppo di ricerca Earth Surface Processes & Society.
“In Veneto, in particolare, oggi le piogge sono più intense e di breve durata, con il risultato che dalla
Valpolicella alla zona del Prosecco assistiamo a fenomeni di dissesto e talora a frane”.

Al lavoro per fare la “TAC” ai vigneti

Il nuovo progetto triennale punta a monitorare e, quindi, a mitigare i processi erosivi nei vigneti
terrazzati in collina e in montagna. Si parte da una ricostruzione 3D del paesaggio effettuata con droni
e laser scanner che integrano le immagini ai dati ambientali resi disponibili dal Ministero e ai riscontri
in campo per tracciare una mappa geo‐referenziata ad alta definizione del vigneto. Una “TAC”
dinamica del territorio che non solo consente di contrassegnare i punti critici di deflusso delle acque da
tenere sotto controllo nel corso delle stagioni, ma di effettuare simulazioni utili a comprendere la
capacità di infiltrazione dell’acqua nel terreno e i rischi possibili, ad esempio con 50‐70 mm/ora di
pioggia o oltre i 100 mm/ora.

–

Modello tridimensionale dell’area terrazzata rilevata

–

Dall’analisi alla prevenzione
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Agricoltura: Coldiretti, oltre 100 milioni di danni per
maltempo

Valeria Panigada
26 novembre 2019 - 10:03

MILANO (Finanza.com)

Sale ad oltre 100 milioni di euro il conto dei danni in agricoltura a causa dell’ultima ondata di
maltempo in un mese di novembre anomalo segnato da precipitazioni record. Lo ha
calcolato Coldiretti, segnalando decine di migliaia di ettari di terreno coltivato finiti
sott’acqua con colture asfissiate, serre divelte, ortaggi perduti, vigneti distrutti e anche
frane e smottamenti nelle campagne dove ora a preoccupare è l’impossibilita di seminare. 

Nei terreni segnati dalla pioggia senza tregua, l’acqua sta compromettendo le tradizionali
semine autunnali come quelle del grano per il pane e per la pasta con oltre 1/3 delle
operazioni ancora da completare lungo la Penisola, con la situazione peggiore che si registra
in Piemonte, Lombardia ed Emilia. Ci sono ancora poche settimane di tempo per concludere
le operazioni colturali prima che arrivi il grande freddo. A macchia di leopardo colpita anche
la produzione di ortaggi invernali e in serra ma a preoccupare è anche il dissesto
idrogeologico con interi vigneti crollati e ostacoli alla viabilità nelle aree rurali.

Il territorio è reso fragile dal dissesto idrogeologico e dalla cementificazione e
dall’abbandono che negli ultimi 25 anni secondo la Coldiretti ha fatto sparire oltre un quarto
della terra coltivata (-28%). "Per evitare di dover costantemente rincorrere l’emergenza –
conclude la Coldiretti –servono interventi strutturali che vanno dalla realizzazione di piccole
opere di contrasto al rischio idrogeologico, dalla sistemazione e pulizia straordinaria degli
argini dei fiumi ai progetti di ingegneria naturalistica fino a un vero e proprio piano
infrastrutturale per la creazione di invasi che raccolgano tutta l’acqua piovana che va
perduta e la distribuiscano quando ce n’è poca, con la regia dei Consorzi di bonifica e
l’affidamento ai coltivatori diretti".

Tutte le notizie su: agricoltura
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Home / Emilia Romagna / Maltempo. Bonaccini firma la richiesta di stato di emergenza nazionale, già
inviata al Governo: a oggi in Emilia-Romagna danni per 202 milioni di euro

Maltempo. Bonaccini firma la richiesta di stato di emergenza
nazionale, già inviata al Governo: a oggi in Emilia-Romagna
danni per 202 milioni di euro

di Redazione #Bologna twitter@bolognanewsgaia #Maltempo

 

Oltre 202 milioni di euro di danni al patrimonio pubblico, di cui 45 milioni per le attività di soccorso e
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DA NON PERDERE Maltempo. Bonaccini firma la richiesta di stato di emergenza nazionale, già inviata al Governo: a oggi in Emilia-Romagna danni per 202 milioni di euro
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assistenza alla popolazione, per l’esecuzione degli interventi di somma urgenza e di quelli maggiormente
necessari, oltre alle opere di riduzione del rischio e di messa in sicurezza. Il tutto a seguito dell’eccezionale
ondata di maltempo che ha colpito l’Emilia-Romagna, tuttora in corso.

Il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, ha firmato e inviato questa mattina la richiesta di
deliberazione dello stato di emergenza nazionale al presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e al
capo Dipartimento della Protezione civile nazionale, Angelo Borrelli.

In particolare, la richiesta segue l’eccezionale maltempo, le mareggiate, le piene, le frane, la rotta del
fiume Idice, del torrente Quaderna, del Savena Abbandonato, di numerosi canali di bonifica e altri dissesti,
compresi i conseguenti gravi danni al patrimonio pubblico e privato, alle attività produttive,
all’agricoltura e agli operatori del turismo costiero, che si sono verificati nella nostra regione dal 2
novembre scorso.

La prima stima dei danni indicata nella richiesta sarà affinata nei prossimi giorni, visto che la ricognizione
prosegue e che per oggi la Protezione civile regionale ha diramato una nuova allerta rossa per il transito
della piena del fiume Po e gialla per il rischio di frane nelle vallate parmensi e piacentine e per le
mareggiate sul litorale ferrarese.

 

Anche questa volta abbiamo voluto essere vicini alle persone e alle comunità colpite– afferma il

presidente della Regione, Stefano Bonaccini– affrontando l’emergenza e riducendo per

quanto più possibile i disagi a cittadini e imprese. Uno sforzo collettivo che ha visto e che vede

impegnati tuttora Protezione civile regionale, tecnici, volontari, i sindaci, i vigili del fuoco, le

polizie locali e le forze dell’ordine. Anche la conta dei danni svolta in tempi rapidissimi ci

permette già di inviare la richiesta di stato di emergenza e quindi di avviare le procedure che

dovranno portare al risarcimento di tutti i danni, pubblici e privati, di cittadini, aziende e attività

economiche. Chiedo quindi al Governo altrettanta rapidità, per una risposta dovuta a chiunque

sia stato colpito. Sapendo che la Regione, come già avvenuto in passato, farà la sua parte in

prima persona anche sul fronte dei risarcimenti”.

 

Gli interventi in emergenza

Dal 2 al 20 novembre sono state diramate 17 allerte: 4 di livello rosso, 5 arancione e 8 giallo per criticità
idraulica, idrogeologica, per temporali, vento, neve, stato del mare e criticità costiera.

Le allerte, i superamenti di soglia idrometrica e i documenti di monitoraggio sono stati comunicati al sistema
di protezione civile attraverso l’invio di circa 48.000 sms. I centri operativi hanno lavorato 24 ore su 24 per
gestire e fronteggiare le situazioni critiche, in coordinamento con le Prefetture, i Comuni, il Volontariato di
Protezione civile, i Vigili del Fuoco (che hanno effettuato circa 800 interventi), le squadre dell’esercito (a
supporto del monitoraggio degli argini dei fiumi interessati dalle piene) e i Consorzi di bonifica.

 

Sul territorio

Per fronteggiare le emergenze, l’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ha
messo in campo 450 squadre di organizzazioni di volontariato.

Nelle aree di pianura, da inizio mese al 19, il totale delle piogge registrate è risultato il doppio del valore
climatologico dell’intero mese di novembre, mettendo sotto stress il sistema del reticolo secondario e
consortile. Precipitazioni intense hanno riguardato tutta la regione e hanno generato eventi di piena fluviale
ravvicinati. I bacini di maggiori dimensioni interessati sono stati quelli del Secchia, Panaro e Reno con
numerose criticità, fino alle rotture arginali dell’Idice nel Comune di Budrio e del Quaderna a Medicina e
all’esondazione del Savena Abbandonato a Baricella, che hanno portato all’evacuazione di circa 220 persone
e provocato danni alla linea ferroviaria Bologna-Portomaggiore.

Nei territori collinari e montani si sono verificate frane e smottamenti soprattutto nel modenese mentre la
costa è stata interessata da livelli molto alti di marea e da mareggiate che hanno prodotto danni a
infrastrutture e difese costiere.

Allerta

Il sole ha portato una breve tregua meteorologica che precede una nuova perturbazione che dovrebbe
interessare l’Emilia da mercoledì 27 novembre.

Poiché le temperature continuano a essere superiori alle medie climatologiche, si sta verificando il parziale
scioglimento del manto nevoso che si è formato dopo le abbondanti nevicate del 17 e 19 novembre scorsi
sull’Appennino centro-occidentale.
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Lotta alle zanzare, dalla
Regione un finanziamento
contro la diffusione di virus

23 ore fa

CGIL: E’ ancora necessario
celebrare la “Giornata
internazionale per l’eliminazione
della violenza contro le donne”.
Il comunicato

Piacenza: Allerta meteo di
codice rosso per criticità
idraulica e idrogeologica.
L’avviso alla cittadinanza: non
avvicinarsi a Po, Nure e

Strettamente monitorato è il Po, interessato da una piena, come segnalato da Aipo (Agenzia Interregionale
per il fiume Po), e da livelli idrometrici superiori alla soglia 3 nelle pianure emiliane e, in particolare,
nella sezione di Pontelagoscuro a partire dalla serata di martedì 26 novembre.

L’Agenzia per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile, in raccordo con Arpae, seguirà l’evoluzione della
situazione; si consiglia di consultare l’allerta e gli scenari di riferimento sulla piattaforma web:
https://allertameteo.regione.emilia-romagna.it.

 

(26 novembre 2019)
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Sei qui:  Home / Economia / Ambiente Piacenza
/ Piacenza, anche i tecnici del Consorzio di Bonifica a supporto di AIPO

  LOGIN

Gazzetta dell'Emilia Redazione Contatti Pubblicità e Inserzioni Lavora con noi Cerca...

Emilia Piacenza Parma Reggio Emilia Modena

Amici Animali Salute e Benessere Nuove tecnologie Cibus On Line Dove andiamo? Dove mangiare e alloggiare Geo-Risto

Martedì, 26 Novembre 2019 11:40

Piacenza, anche i tecnici del Consorzio di Bonifica a supporto di
AIPO
Scritto da Consorzio di Bonifica di Piacenza

Stampa Email

HOME CRONACA POLITICA ECONOMIA LAVORO CULTURA FOOD COMUNICATI SPORT MOTORI T R U C K S

1 / 2

    GAZZETTADELLEMILIA.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 44



Tweet

Ultimi da Consorzio di Bonifica di
Piacenza

Piacenza, prosegue il monitoraggio
continuo e la collaborazione costante

Piogge intense e continue su tutto il
territorio piacentino, viabilità sotto
pressione

21 novembre festa degli alberi

Maltempo a Piacenza, attento
monitoraggio in tutto il
comprensorio

Comuni e Consorzio insieme per la
nostra montagna

Articoli correlati (da tag)

Il passaggio del Colmo di piena del
Po
in Ambiente Parma

Ore 11,00: previsto il passaggio del
colmo di piena del Po in territorio
parmense.
in Ambiente Emilia

Piacenza, prosegue il monitoraggio
continuo e la collaborazione costante
in Comunicati Ambiente Piacenza

Piacenza, 26 novembre 2019 - Anche 8 tecnici del Consorzio di Bonifica di Piacenza in appoggio, e
su coordinamento di AIPO, per il monitoraggio arginale eseguito a piedi, e in modo puntuale, al
fine di verificare la piena funzionalità delle arginature.

Nella pratica, per il Consorzio, si tratta di 4 squadre da 2 tecnici ciascuna con un tratto definito e
a sé, che dalle 7 di questa mattina alle 19 di stasera, sarà battuto a ripetizione.
Complessivamente si tratta di 20 chilometri per un percorso che parte da Sant’Antonio e arriva a
Roncaglia.
I tecnici hanno il compito di informare sia il referente di zona di AIPO sia quello del Consorzio,
l’Architetto Pierangelo Carbone, nel caso si riscontri la formazione di scoscendimenti/cedimenti e
innesco di fenomeni di filtrazione lato campagna con trasporto di materiale (fontanazzi).

 

Pubblicato in  Ambiente Piacenza

Tag:  #Territorio Piacenza  #maltempo  #Fiume PO
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> Attualità > Torna la festa del Ringraziamento a Basella: quale futuro per l’agricoltura?

 0 commentiATTUALITÀ Romano 26 Novembre 2019

Torna la festa del Ringraziamento
a Basella: quale futuro per
l’agricoltura?
Tantissimi gli eventi e incontri organizzati in vista della festa del
ringraziamento

E’ iniziata stamattina la settimana dedicata al mondo dell’agricoltura a

Urgnano. Domenica, infatti, si terrà la settima edizione della “Giornata

dell’Agricoltura” altrimenti conosciuta come festa del Ringraziamento.

Il programma di oggi

Questa mattina, martedì 26 novembre, dalle 8.30 alle 10.30

all’auditorium delle scuole medie di Urgnano si è parlato di agricoltura a

chilometro corto. Un esperto caseario ha spiegato ai ragazzi della

scuola media urgnanese la produzione di prodotti caseari in una

dimensione di filiera corta.

NOTIZIE PIÙ LETTE

Paura sul treno a
Treviglio, fumo nero
dall’ultima carrozza
22 Novembre 2019

In casa col bimbo di due
anni aveva un chilo di
cocaina: mamma in
manette a Caravaggio
20 Novembre 2019

Trovato morto in casa in
avanzato stato di
decomposizione
23 Novembre 2019

Pauroso incidente a Fara,
44enne “miracolato”
FOTO
20 Novembre 2019
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Il programma di giovedì 28 novembre

Tantissimi gli eventi previsti nell’arco della settimana. Giovedì 28

novembre nella sala conferenze del castello Albani alle 20,30 ci sarà

una conferenza a proposito del biogas: “un’opportunità per l’ambiente”.

Il sindaco di Covo Andrea Capelletti, collaboratore dell’assessorato

regionale della Regione Lombardia tratterà questo specifico tema. A

seguire ci sarà una conferenza denominata “Implementazione

dell’irrigazione e la trasformazione della stessa a pioggia nella Bassa

pianura bergamasca”, curata dal consorzio di bonifica. Al convengo

parteciperà pure Giovanni Malanchini.

Leggi anche:  A Natale vince l'effetto WOW

Il programma del primo dicembre

Domenica primo dicembre si festeggerà la festa del ringraziamento. Alle

9.30 è previsto il ritrovo dei mezzi agricoli nel piazzale di Basella. Dopo

la messa, si terrà la tradizionale sfilata per le vie della frazione. Alle

11.30 ci sarà poi un rinfresco offerto a tutti con prodotti tipici. Nel

pomeriggio ci saranno tantissime iniziative per i bambini, tra cui un

percorso educativo di sicurezza stradale tenuto dalla Polizia locale, un

laboratorio didattico di preparazione del formaggio e intrattenimento

musicale.

TORNA ALLA HOME
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Divieto Caravaggio,
Bolandrini incontra i
titolari "Pronti a…

Discarica abusiva, al
via la pulizia a Treviglio

Tanti supermarket a
Treviglio? Ecco perché
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dentali in Croazia nel
2019 potrebbe…
Sponsored | Impianti dentali |
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Sponsored |
Terredeshommes.it

Il governo può pagare
gli italiani per passare
agli impianti solari
Sponsored |
solarpanels.theecoexperts.com

A Romano chiusa casa di
appuntamenti in centro

Bassa in lutto per mamma Samanta
Agazzi, lascia due bimbe

NOTIZIE PIÙ COMMENTATE

TAG DELLA SETTIMANA

treviglio Romano Caravaggio

Crema carabinieri Incidente

Sirene di notte Bergamo

regione lombardia cassano d'adda

Auto fantasma nel fosso:
i soccorritori non trovano
nessuno
23 Novembre 2019

Diciannovenne arrestato
per rapina
1 commento | 28 Ottobre 2019

Antifascisti in protesta
bloccano l’ingresso alla
sede di Fratelli d’Italia
FOTO
1 commento | 7 Novembre 2019

Bancarotta fraudolenta,
maxi blitz: coi soldi della
società volevano
investire in parchi
avventura
1 commento | 8 Novembre 2019

Treviglio, armi e droga
nello zaino e casa di uno
studente minorenne
1 commento | 22 Novembre
2019

La Trevigliese vince ad
Albino, gol di Brugali
1 commento | 24 Novembre
2019

Motori Cucina Casa Salute

Gomme invernali, più
sicuri anche in caso di
nebbia
23 Novembre 2019
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17 Novembre 2019
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C U L T U R A O S T I A  E  X  M U N I C I P I O

Ostia: celebrazioni per il 135°
anniversario della Bonifica del Litorale
Romano
Di Redazione -  25 Novembre 2019 - 17:15

“È stato un piacere partecipare per il secondo anno consecutivo a questa
iniziativa. Ricordare le origini per non dimenticarle, sapendo coniugare nel
presente i sacrifici realizzati a fine del 1800 da chi, con il proprio lavoro, ha
contribuito a far nascere il Consorzio, è opera indubbiamente meritoria. La storia

Home   Cronaca Ostia   Ostia: celebrazioni per il 135° anniversario della Bonifica del Litorale Romano
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Anzio e Nettuno portano le
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e le tradizioni portate alla ribalta da 200 studenti delle scuole di Ravenna ed
Ostia-Acilia hanno rappresentato un momento di festa ed insieme di
consapevolezza di quanto sia indispensabile tramandare per non dimenticare.
Oggi più di ieri”.  Così Andrea Renna, direttore generale di Anbi Lazio,
commenta le celebrazioni per il 135esimo anniversario della Bonifica del Litorale
Romano, svoltesi ad Ostia Antica e che ha coinciso con il 25° anniversario della
fondazione dell’Ecomuseo del Litorale Romano. Prima al Sacrario per la
memoria dei bonificatori ravennati. Subito dopo nel salone Riario del Vescovado,
sempre nel borgo di Ostia Antica e infine presso la sede dell’Ecomuseo del
Litorale Romano. L’organizzazione è stata curata come ogni anno alla perfezione
dalla coop Crt – Cooperativa per la Ricerca sul Territorio. La giornata ha
previsto l’affascinante visita presso l’impianto idrovoro di Ostia Antica. Un vero
gioiello di idraulica che è tra l’altro uno dei primi per storicità e per avvio attività.
“Anche quella di domenica – aggiunge Renna, che tra l’altro è anche direttore
generale del Consorzio Tevere Agro Romano e Pratica di Mare (ora Litorale
Nord in virtù della fusione con Maremma Etrusca) – è stata una giornata
importante per il nuovo corso delle bonifiche del Lazio. Non più soltanto un
sistema insostituibile per garantire un futuro alle attività agricole e per la
gestione delle risorse idriche a uso irriguo, ma anche un prezioso presidio per la
tutela del territorio, dei paesaggi, dell’ecosistema di vasti comprensori che
ospitano attività produttive ed economiche importanti, come l’aeroporto di
Fiumicino, ma, soprattutto, consistenti insediamenti abitativi proprio a Ostia e
non solo”. Quest’anno è scomparsa la signora Melandri, discendente di quarta
generazione dei cariolanti ravennati che realizzarono la bonifica della zona.
“Maria Pia Melandri – ha detto Renna – con Paolo Isaia, è stata la vera artefice
del museo e più in generale dell’intera rassegna, unica del suo genere nel Lazio
e tra le poche in Italia. Con la signora Melandri era nata una sincera e
disinteressata vicinanza. Un’intesa che sono certo ora con i suoi collaboratori e
con il presidente Cottignoli delle coop. ravennati dovremo non disperdere
rafforzando la sinergia per raggiungere obiettivi sempre più prestigiosi per la
cooperativa, l’Ecomuseo ed il sistema delle bonifiche laziali”. Una targa alla
memoria della signora Melandri è stata consegnata a Paolo Isidori. “Una donna
unica e d’altri tempi. Il suo impegno insieme alla passione, alla determinazione e
alla grande competenza e disponibilità, non devono essere dimenticati e portati
ad esempio nelle attività didattiche, di divulgazione e di realizzazione
audiovisive”. Renna, infine, ha rivolto un sentito apprezzamento alla Regione
Lazio per il definitivo riconoscimento del ruolo giuridico e delle funzioni degli
Ecomusei “strategici per la valorizzazione di spazi e luoghi fisici di rilevante
importanza pubblica perché potenziali veicoli di promozione turistica e dunque di
sviluppo economico delle comunità locali”. Uno dei 7 ecomusei dalla Regione
Lazio riconosciuti è proprio quello che si trova qui. Le celebrazioni sono iniziate
a Maccarese (Fiumicino) nella giornata di sabato con il classico concerto degli
impeccabili Canterini locali romagnoli “Gruppo Pratella Martuzzi” ed il ricordo
sentito del presidente Lorenzo Cottignoli della signora Melandri. A seguire la
presentazione di un progetto interessantissimo riguardante l’ambiente curato
dall’associazione Programma Natura. Gli allievi della Scuola locale Marchiavafa,
degli istituti Manara Valgimigli (Ravenna) e Calderini Tuccimei (Ostia) si sono
rivelati i veri protagonisti di una kermesse che di anno in anno cresce e
raccoglie consensi ed apprezzamenti. Le attività proseguiranno giovedì
prossimo, 28 novembre, con la seconda edizione della rassegna di film e
documentari sul Novecento e si concluderanno domenica 5 dicembre con la
presentazione del laboratorio didattico Memoria Cinema Learning.

Roma, crolla il controsoffitto
nella scuola elementare Angeli
della Città
Federica Rosato -  25 Novembre 2019 - 16:06

Omicidio Sacchi: disposti
accertamenti tecnici irripetibili
sul cellulare di Luca Sacchi
Federica Rosato -  25 Novembre 2019 - 15:36

Roma, rapina choc: famiglia
sequestrata in casa da finti
poliziotti
Federica Rosato -  25 Novembre 2019 - 12:21

Roma. Vendevano sigarette e
cocaina e detenevano armi:
sigilli a una...
Redazione -  25 Novembre 2019 - 12:20
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Comunicato Stampa - 26 Novembre 2019 - 14:01    

Più informazioni
su

i consorzi di boni ca al lavoro per prevenire situazioni di pericolo
maltempo a latina e fondi  natalino corbo sonia ricci  fondi
latina

IL FATTO

Maltempo a Latina e Fondi, i Consorzi di
boni ca al lavoro giorno e notte per
prevenire situazioni di pericolo
A Fondi l'innalzamento del livello delle acque del Lago e quello del livello del
mare, hanno impedito un ef cace funzionamento delle idrovore consortili.
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Cerca nel sito

 Invia messaggio  
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Latina e Fondi – Giorno e notte. Senza soluzione di continuità. Per
intervenire sulle emergenze e per prevenire situazioni di pericolo. Per
garantire la sicurezza dei cittadini, delle abitazioni, delle strutture
produttive.

Anche nell’ultima settimana i Consorzi di boni ca Agro e Sud Pontino
hanno presidiato il territorio di Latina e Fondi, mantenendo in campo tutte
le risorse a disposizione in termini di uomini e mezzi per mitigare gli effetti
della nuova ondata di maltempo che si è abbattuta sul Paese. Le situazioni
più critiche sono monitorate costantemente anche in queste ore di tregua.

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Roma 18°C 10°C

Maltempo a Fiumicino: allarme per
il  ume Arrone, allagamenti a
Focene e Passo della Sentinella

 

ILFAROmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Nuova perturbazione in transito
da metà settimana previsioni

LE PREVISIONI

 Commenta
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Per quanto riguarda il comprensorio dell’Agro Pontino, nel bacino
imbrifero di Calambra, a Terracina, permangono aree allagate tra Migliara
57 e via Macchiarella: lì resta posizionata e monitorata la gazzina collocata
sul collettore a supporto dell’impianto, come anche presso l’impianto
Caposelce. Le squadre hanno rimosso ostruzioni sul Fosso Rocco Matto
Superiore in località Capo Croce, a Sonnino, con l’ausilio del Comune perché
in alcuni tratti del Fosso sono state realizzate opere non autorizzate che
impediscono il transito dei mezzi. Sono stati riscavati alcuni tratti dei Fossi
Tavolato e Migliara, a Pontinia che risultavano ostruiti alla con uenza del
Canale Botte.

Riscavato anche il Fosso Migliara 46, Sezze. Operazioni tempestive e
risolutive che hanno scongiurato disagi alle comunità e danni alle attività
produttive e alle coltivazioni. Nel territorio di Fondi l’innalzamento del
livello delle acque del Lago, dovuto ai de ussi provenienti dai torrenti
montani, e quello concomitante del livello del mare, hanno impedito un
ef cace funzionamento delle idrovore consortili. Proprio per la
contemporaneità dei due fenomeni sopra descritti – nonostante le
manutenzioni del complesso reticolo consortile fossero state effettuate
regolarmente sui canali Portella, Caringi, Fosso Sant’Antonio, Collettore
Principale Pantano

Grande ed af uenti e nonostante si sia provveduto alle trinciature lungo
l’arginatura del Lago di Fondi – si sono registrate alcune criticità nelle aree
più depresse del comprensorio. In alcuni punti, per contenere i disagi della
popolazione, sono state eseguite ricariche arginali. Non a caso Latina e
Fondi, pur se colpite pesantemente dal maltempo, non sono ricomprese nel
purtroppo lungo elenco dei territori italiani devastati dalla furia dell’acqua e
del vento: gli interventi di manutenzione sui canali e sulla rete scolante e
quelli  nalizzati alla prevenzione del dissesto idrogeologico sono stati
promossi e avviati dai Consorzi Agro e Sud Pontino già in estate, come da
programmazione predisposta in largo anticipo dal direttore Natalino Corbo
e approvata dal commissario Sonia Ricci.

(Il Faro on line)
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Fiume Po, la piena passa lentamente;
attenzione alta a Mezzani e Colorno

326 Novembre 2019 

ATTUALITÀ SOCIETÀ LAVORO SPORT ARTE SPETTACOLI GUSTO LIBRERIA 

martedì 26 20 Novembre19   La redazione Contattaci
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P rolungata alla giornata di oggi l’allerta
rossa per il passaggio della piena del Fiume
Po: gli uomini del Consorzio di Bonifica
hanno proseguito tutta la notte le attività di

monitoraggio in attesa del culmine della piena che è
atteso per oggi. Chiuse tutte le chiaviche, ad eccezione di
quelle dell’area golenale del Tombole che verranno
chiuse in caso di rigurgito; attivi gli impianti per il
sollevamento delle acque a Bigone, Bocca d’Enza,
Chiodinello, Coltaro, Corsetto, Foce Naviglio, Rigosa
Bassa. Chiuse da ieri anche le paratoie che risentono del
rigurgito del Fiume Taro e dei Torrenti Enza e Parma. Nel
colmo della piena sono previsti livelli idrometrici

superiori alla soglia 3: quaranta gli uomini della Bonifica che resteranno attivi ed operativi fino a giovedì
28 novembre.

“Le previsioni – si legge nella nota diramata dal Comune di Sorbolo Mezzani – confermano livelli superiori a
quella del 2014. Stamattina, se la situazione rimarrà come nelle previsioni, emetterò l’ordinanza di evacuazione
delle aree golenali di Mezzano Rondani e Ghiare Bonvisi“. Attivo il numero di emergenza 0521.669711 e
aperto il Municipio di Casale. A Colorno il mercato è stato spostato nell’Area Farnese per non interferire
con operazioni di Protezione Civile in caso di rigurgito del Po nel Torrente Parma. Dalle 7 di questa
mattina, inoltre, è vietato il transito veicolare e pedonale delle strade arginali che costeggiano il Po in
località Chiavica Bolzano fino all’intersezione con l’Asolana.

© riproduzione riservata

Proseguito nella notte il lento defluire della piena
del Grande Fiume: allerta rossa anche oggi

2 / 2

    ILPARMENSE.NET
Data

Pagina

Foglio

26-11-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 53







Home   Economia e Lavoro   Piccione: «La politica voleva mettere le mani sul Consorzio di bonifica» –...

Economia e Lavoro

Piccione: «La politica voleva
mettere le mani sul Consorzio di
bonifica» – Video
La lista “Libertà in agricoltura” trionfa alle elezioni ed il presidente si
toglie qualche sassolino con i competitor: «Hanno fatto una
campagna scellerata. Il loro ricorso? Basato sul nulla»

Informazione pubblicitaria

Per la quinta volta consecutiva Domenico Piccione è stato eletto presidente del

Consorzio di bonifica Tirreno Vibonese. Un mandato lungo un impero, ma una

sfida, l’ultima, per nulla facile, a dispetto dei numeri. Nel consiglio del Consorzio,

infatti, dei 15 eletti ben 11 sono della lista civica “Libertà in agricoltura”, che

Di  Giuseppe Mazzeo  - 26 Novembre 2019 15:48

X
Informazione pubblicitaria
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L’iniziativa, coordinata
dall’associazione Sos Korai onlus, ha
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Il Vibonese
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aveva l’appoggio di Confagricoltura, mentre solo quattro vanno ad “Agricoltura,

ambiente, territorio”, sostenuta tra gli altri da Coldiretti, Cia, Copagri e sindacati

confederali. Quest’ultima lista è stata indubbiamente penalizzata per via

dell’esclusione dei candidati nella terza fascia, quella in cui il voto ponderato ha il

peso maggiore. Ma – salvo che il ricorso già presentato dagli sconfitti non sortisca gli

effetti da loro sperati – la situazione è ormai cristallizzata. Gli eletti della “lista del

presidente” sono: Vincenzo Giuseppe Bartone, Giuseppe Grillo e Antonio Porcelli

(sezione 1); Marcello Carchedi, Vincenzo Ruffa e Nicola Fiamingo (sezione 2); ed

infine tutti i candidati della sezione 3: Domenico Piccione, Domenico Basile,

Pasquale Mercatante, Domenico Sabatino, Maria Danila Tessarolo. L’altra

compagine ha mandato in consiglio: Domenico Ferraro e Italo Vincenzo Galati

(sezione 1); e Giovanni Serrao e Antonio Monteleone (sezione 2). Le

consultazioni elettorali, che si sono svolte domenica, sono servite dunque ad eleggere

l’assemblea, che avrà ora il compito di indicare formalmente il presidente.

E Piccione, dopo 20 anni alla guida dell’ente che si occupa di bonifica e sostegno alle

imprese agricole, si avvia verso un altro lustro di governo. Il commento del day-

after non è affatto tenero nei confronti dei competitor: «Preliminarmente

ringrazio tutti quelli che hanno creduto ancora una volta in me e nei nostri progetti,

ma non possono non registrare la lotta che ci è stata fatta in questa tornata,

mai vista. Una discesa in campo di organizzazioni agricole quasi tutte contro di me,

tutti i sindacati, che hanno fatto una campagna scellerata, porta a porta, anche

con arroganza». Una stoccata anche alla politica: «C’è stato il tentativo di prendere

in mano questo consorzio da parte dei politici, perché sarebbe un grande

serbatoio di voti: 190 operai sono 190 famiglie che votano, molti Comuni vengono

beneficiati dai lavori, volevano mettere mano in una gestione del Consorzio più

sano della Calabria fino ad oggi». Piccione si mostra sicuro anche sul ricorso: «Un

ricorso basato sul nulla, il loro avvocato è stato bravo ad aggirare l’ostacolo ma

credo che, quando si entrerà nel merito, c’è poco da dire: hanno tentato anche di

interferire sentendo il prefetto nel tentativo di non far votare per le intemperie, ma

le intemperie hanno penalizzato noi non loro, probabilmente saremmo stati 13-2.

Non abbiamo paura dei ricorsi, teniamo duro. Non abbiamo vinto, abbiamo

stravinto, questo è importante».

Informazione pubblicitaria

00:00 / 00:00
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ANNO 6° MARTEDÌ, 26 NOVEMBRE 2019 - RECTE AGERE NIHIL TIMERE   

Giornale Politico - Artistico - Amministrativo - Letterario e Teatrale

Prima Cronaca Politica Cultura Economia Sport Enogastronomia Confcommercio Ce n'è anche per Cecco a cena

Rubriche interSvista L'evento Brevi Massarosa Camaiore Pietrasanta Forte dei Marmi A. Versilia Meteo

Cinema Lucca Garfagnana Massa e Carrara Pistoia SHOPPING

Una passeggiata nella storia locale con 'I luoghi
magici' di Viareggio di Lippi
martedì, 26 novembre 2019, 11:18

Un nuovo appuntamento per i “Venerdì di Milziade”, organizzato dalla Biblioteca Caprili: a

villa Argentina, il 29 novembre alle 17 si parlerà degli angoli più ricchi di storia di

Viareggio. Via Regia, il Piazzone, la Darsena, Palazzo Paolina, la Santissima Annunziata

e molti altri. Sono i luoghi magici di Viareggio, simboli di una storia da raccontare e

rivivere. Ne parla il libro di Adolfo Lippi, “Viareggio ieri-oggi. Luoghi magici”, edito

dall’Ancora per la collana “Raccolta di memorie”. Il volume ripercorre le vicende e le

curiosità di tanti luoghi simbolo della città: ci sono anche Piazza delle Paure, il Bar “Così

com’è” e tanti altri, da scoprire sfogliando l’interessante pubblicazione.

Fra tutti i luoghi simbolici evocati nel volume, riccamente illustrato, di Adolfo Lippi il primo

in ordine di apparizione è via Regia. E si comprende subito perché: la storia viareggina è

nata lì, nel tratto terminale di questa antica strada che univa Lucca al mare e che ha dato

il nome alla città. Dopo le bonifiche dello Zendrini, intorno alla metà del ‘700 il piccolo

borgo divenne meta della villeggiatura dei nobili lucchesi che vi costruirono alcuni

importanti palazzi. Tra questi il palazzo dei Cittadella, riconoscibile per il colonnato. Col

tempo il palazzo Cittadella divenne Regio casino, sede del Comune e del podestà. Venne

distrutto da un bombardamento nel corso della seconda guerra mondiale. 

Appuntamento dunque a venerdì 29 alle 17 a villa Argentina, per una piacevole

chiacchierata alla presenza dell’autore. Ingresso libero.
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ALTRE NOTIZIE BREVI

martedì, 26 novembre 2019, 11:20

Crescere insieme con mio figlio
- Percorso di sostegno alla
genitorialità a Camaiore
Il ciclo di incontri sulla genitorialità di

Crea cooperativa sociale arriva anche

a Camaiore. Il percorso viene

realizzato grazie al progetto Manchi

solo tu, selezionato da Con i Bambini

nell'ambito del Fondo per il contrasto

della povertà educativa minorile.Gli

incontri sono gratuiti e si svolgono il

giovedì pomeriggio dalle 18 alle

19.30...

lunedì, 25 novembre 2019, 19:10

Al via il 3° Ematologia Day
Il Comitato Versilia per l’Ematologia,

in collaborazione con la UOC

Ematologia Aziendale Azienda Usl

Toscana NordOvest, sezione Versilia,

organizza il 3° Ematologia Day, il

giorno 30 novembre 2019, alle ore

16.00, presso l’ Auditorium delle

Scuole Pascoli, a Pietrasanta, in

vicolo delle Monache.

lunedì, 25 novembre 2019, 17:14

Danni vandalici alla Palestra
Tommasi e contro le
attrezzature da gioco della
società
Nella notte tra venerdì 22 e sabato 23

novembre qualcuno si è introdotto

nella Palestra Tommasi di Pietrasanta

e ha scaricato il contenuto di almeno

un estintore sul terreno di gioco in

parquet. Inoltre, i vandali sono

penetrati nella stanza delle

attrezzature della palestra dove hanno

forato, rendendoli inservibili, molti...

lunedì, 25 novembre 2019, 17:12

Note per Piero: sabato 7
dicembre alle 21.15 alla chiesa
di S. Francesco il concerto
benefico di musica Gospel
organizzato dalla Croce Verde
di Lucca
Un concerto di musica gospel, per

aprire al meglio il periodo natalizio e

Cerca

Supporters

RICERCA NEL SITO

Vai
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dare un aiuto sostanzioso a giovani

aspiranti medici. Anche quest’anno la

Croce Verde P.A. Lucca organizza

l’ormai tradizionale evento musicale di

Natale, in collaborazione con i Joyful

Angels Lucca e la fondazione Cassa

di Risparmio di Lucca.

lunedì, 25 novembre 2019, 17:09

Un altro successo per la
Fujiyama Pietrasanta
Un altro successo per la Fujiyama

Pietrasanta. Alla terza prova del

campionato regionale “Cinture

Colorate”, che ha visto impegnati, nei

giorni scorsi, gli esordienti A e B, al

Palazzetto dello sport “M.Falci” a

Piombino, si sono contraddistinti i

piccoli judoka della Fujiyama

Pietrasanta.

lunedì, 25 novembre 2019, 17:08

Maltempo, venti milioni la
prima stima dei danni. Prestiti
fino a 20 mila euro per le
imprese di 191 comuni
Sono 191, distribuiti in tutte e dieci le

province (Città metropolitana

compresa), i comuni toscani

danneggiati dal maltempo a

novembre. Come annunciato dal

presidente Rossi qualche giorno fa, la

giunta regionale ha oggi approvato la

delibera con l'elenco (i dettagli nella

tabella).

lunedì, 25 novembre 2019, 16:58

Giornata Internazionale contro
la Violenza sulle donne
presentazione del libro “Il
Grande Inganno” di Marianna
Aprile
Nell’ambito delle manifestazioni per la

Giornata Internazionale contro la

Violenza sulle donne il Parco

Nazionale della Pace in

collaborazione con la Libreria Nina di

Pietrasanta organizza la

presentazione del libro “Il Grande

Inganno. First lady, nemiche perfette

ed eroine silenti.

lunedì, 25 novembre 2019, 16:56

Allagamenti della Pineta di
Ponente a Torre del Lago,
installata dal Consorzio un
ulteriore gazzina
Prosegue senza sosta l’impegno del

Consorzio di Bonifica 1 Toscana Nord:

da tre settimane in azione per

fronteggiare le ripetute, e pressoché

ininterrotte, allerte meteo che si

stanno abbattendo sul territorio. Nella

Pineta di Levante, a Torre del Lago, è

ormai da due giorni attiva, 24 ore su

24, una pompa...

lunedì, 25 novembre 2019, 16:54

Il 30 novembre al Gran teatro
Puccini di Torre del Lago, Cena
di Gala Eubiochef in favore di
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ANT
Una cena all'insegna del "ben-

essere", quella organizzata da

Fondazione ANT in collaborazione

con Vetrina Toscana per

sensibilizzare le persone sul tema

della cucina salutare. La Cena di Gala

Eubiochef, cena di beneficenza in

programma sabato 30 novembre alle

ore 20.30 nel foyer del Gran teatro

Puccini a Torre del Lago,...

lunedì, 25 novembre 2019, 16:53

Massarosa: l'assessore Michela
Dell'Innocenti vicina alle donne
vittime di violenza
Massarosa, l'assessore Michela

Dell'Innocenti vicina alle donne vittime

di violenza: "In questa giornata

particolare e importante la vicinanza a

tutte quelle donne vittime di violenza è

d'obbligo. Sono ancora troppe

purtroppo le denunce arrivate a tutte

le varie associazioni che tutelano le

donne in provincia di Lucca. Trovare la

forza per...

CHI SIAMO
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La ricerca di una sinergia fra i tempi della programmazione e quelli della

esecuzione lavori sono stati al centro dell’incontro fra Roberto Morassut,

Sottosegretario all’Ambiente e Massimo Gargano, Direttore Generale

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

HOME » NEWS 
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Maltempo, ANBI: “Bisogna
accelerare i tempi per incrementare
la resilienza delle comunità”
"L’Italia è il Paese europeo più esposto
all’estremizzazione degli eventi atmosferici e quindi
bisogna accelerare i tempi per incrementare la
resilienza delle comunità"
A cura di Filomena Fotia 26 Novembre 2019 10:18

Violento terremoto in Albania, le
immagini della distruzione a Durazzo

+24H +48H +72H
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Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), enti associati destinatari di ingenti

risorse per la realizzazione di opere idrauliche a tutela dello sviluppo dei

territori.

“L’Italia è il Paese europeo più esposto all’estremizzazione degli eventi

atmosferici e quindi bisogna accelerare i tempi per incrementare la resilienza

delle comunità. Per questo non basta stanziare risorse altresì necessarie e

per le quali serve un preciso indirizzo politico in favore della prevenzione;

bisogna accorciare i tempi burocratici per l’avvio dei cantieri: oggi superano

mediamente i 12 mesi di attesa. ANBI – spiega Gargano – indica due obiettivi

urgenti, su cui la politica deve impegnarsi per dare concretezza alle

affermazioni di principio, che si susseguono in questi giorni: l’approvazione

della legge sul consumo del suolo, che giace nei meandri del Parlamento dai

tempi del Governo Monti; il varo di provvedimenti atti a favorire la

permanenza delle popolazioni nelle aree interne del Paese, oggetto da anni di

emigrazione verso le aree costiere. Ciò non solo aumenta la pressione

antropica su aree strutturalmente fragili, ma incrementa il rischio

idrogeologico nelle aree montane, private dell’indispensabile manutenzione,

garantita dalle attività umane e in particolare da quella di imprese agricole

reddituali.”

All’incontro con il Sottosegretario, Morassut era presente anche Andrea Renna,

Direttore di ANBI Lazio, a testimonianza del costante impegno dei locali

Consorzi di bonifica per la manutenzione del territorio e che, pur in una fase di

riorganizzazione regionale del settore, hanno dimostrato anche nei recenti

eventi meteo, che hanno violentemente colpito alcune aree laziali.

Valuta questo articolo
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Home   Ambiente   Maltempo, Anbi: «Serviranno 20 anni per risistemare il Paese»

Ambiente Interviste News

Maltempo, Anbi: «Serviranno
20 anni per risistemare il
Paese»
Il presidente dell'associazione dei consorzi di bonifica, Francesco Vincenzi, spiega a
Momento Italia i rischi del dissesto idrogeologico e quanto ci vorrà per porre
rimedio alle situazioni di emergenza

Le forti precipitazioni dell’ultimo mese (considerato dagli esperti il più piovoso di

sempre) hanno visto il nostro Paese devastato da Nord a Sud dalle gravi

conseguenze di questo cambiamento climatico. Dall’acqua alta a Venezia che ha

raggiunto uno dei livelli più alti nella storia del capoluogo veneto, fino ai casi di Matera

e Reggio Calabria, senza dimenticare la caduta di parte di un viadotto sulla tratta

autostradale Torino-Savona, il maltempo ha creato danni in tutta l’Italia. Una

Di  Domenico Cavazzino  - 26 Novembre 2019

Mi piace 0

Condividi

Consorzio di Bonifica Renana (Emilia Romagna)

Ultim'ora

Emilia Romagna, Di Maio: “Non
diventi referendum su governo” 

Il voto in Emilia Romagna non deve
diventare un ''referendum sul
governo'', ''parliamo del futuro di
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- Annunci -

situazione che, a detta di Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi (Associazione

Nazionale Bonifiche Irrigazioni Miglioramenti Fondiari) non può più essere definita

eccezionale, in quanto,  purtroppo, «quando un simile fenomeno dura da più di un

mese è il segno che dobbiamo abituarci a un cambiamento della piovosità nel nostro

territorio». L’associazione di cui Vincenzi è presidente, racchiude tutti i consorzi di

bonifica che si occupano del cosiddetto reticolo idrico minore, tranne in alcune regioni

dove previa convenzione con gli Enti vengono gestiti anche i fiumi naturali. In

un’intervista rilasciata a Momento Italia, il numero 1 dell’Anbi affronta la tematica del

rischio idrogeologico nel nostro Paese.

Quali sono i rischi più gravi a cui si va

incontro a causa di questi fenomeni

meteorologici e cosa si può fare per

prevenire eventuali danni e pericoli alla

popolazione?

«Purtroppo, il rischio più grande è quello

della perdita di vite umane. In questo caso

la speranza e l’auspicio è che non succeda

mai. Un’altra cosa che preoccupa,

naturalmente, è l’impatto negativo che

potrebbe ripercuotersi sull’economia del

nostro territorio, perché un Paese così

fragile e sempre in difficoltà a causa dei cambiamenti climatici, può anche portare a

una mancanza di interesse dal punto di vista degli investimenti economici che

potrebbero venire da investitori esteri, ma anche dello stesso imprenditore italiano

che si trova più volte colpito, in poco tempo, da un evento calamitoso». 

Abbiamo tutti in mente le immagini di smottamenti e frane, avvenuti in

questo periodo.

«Certo, quando si parla di dissesto lo si fa a 360 gradi. Possono essere dei cedimenti

di argini di alcuni canali o di alcuni fiumi, con casi di esondazioni. Possono essere,

purtroppo, anche delle frane che avvengono spesso in territori appenninici del nostro

territorio. Si possono verificare tanti fenomeni che andrebbero arginati con dei

processi normativi e ne cito uno per tutti, come quello del consumo del suolo.

L’alternativa è quella di veder aumentare il rischio di esondazioni, smottamenti e

tenuta del territorio a causa del cambiamento delle piogge. Dall’altra parte è

necessario creare da un lato la manutenzione ordinaria che serve a mantenere

efficiente tutta la rete naturale ed artificiale del nostro Paese e dall’altra parte occorre

un piano di manutenzione straordinaria che serve ad adeguare le opere sul territorio, 

su tutte lo studio di strutture che regolino le piene quando l’acqua è troppa e la

trattengano nei momenti di siccità. Perché, come è noto, viviamo 6 mesi in allerta

inondazione e 6 in allerta siccità. Si passa da un eccesso all’altro». 

questa regione". Lo ha detto Luigi Di...

Comunicati

Schneider Electric lancia la
decima edizione della
competizione universitaria Go
Green 

• Un concorso internazionale che
premia i migliori progetti per la
sostenibilità, la digitalizzazione,
l’innovazione nell’energia • C’è tempo
fino al 3S1 gennaio prossimo per...
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Francesco Vincenzi, presidente Anbi

TAGS Anbi consorzi di bonifica Francesco Vincenzi maltempo

Quanti sono stati gli interventi svolti

dall’Anbi in quest’anno e in questo

periodo?

«In tutto il territorio nazionale vengono

investiti più di 600 milioni di euro di

manutenzione ordinaria. Questo vuol

dire che quotidianamente all’interno del

territorio dove sono presenti i consorzi

di bonifica, risagomiamo gli argini dei

canali, manutentiamo gli impianti idrovori

dove siamo sotto il livello del mare o

pochi metri sopra il livello del mare, dove

c’è bisogno di sollevare l’acqua e buttarla

nei fiumi principali per poi farla arrivare al

mare. In più, negli ultimi anni, abbiamo

avuto una capacità straordinaria di

progettazione che ci ha visto protagonisti in oltre 1 miliardo di finanziamenti pubblici

dalla fine del 2018 ad oggi e questi finanziamenti serviranno alla messa in sicurezza di

quasi più della metà del territorio dalle inondazioni e dalle piene idrauliche e dal punto

di vista della disponibilità irrigua». 

Oltre alle zone maggiormente interessate dalle perturbazioni, quali sono state

le località più colpite? E quelle più a rischio, soprattutto per i prossimi

tempi? «Guardando i dati dell’Ispra, oltre il 90 per cento dei Comuni italiani è a rischio

idrogeologico. È chiaro che se quello che è successo in Piemonte, in Liguria in questo

fine settimana, succede in qualche altra Regione italiana, le conseguenze sono sotto

gli occhi di tutti. Poi ci sono alcune Regioni che a causa di eventi verificatisi negli anni

precedenti riescono a tenere di più rispetto ad altre. Il Veneto, ad esempio, ha fatto

negli ultimi 10 anni una serie di investimenti che hanno messo in sicurezza buona

parte del suo territorio grazie alla costruzione di casse d’espansione e di nuovi

impianti idrovori che hanno messo in sicurezza una regione che da un lato è lambito

per la quasi totalità dal mare e dall’altro ha montagne e colline che fanno scendere in

modo veloce l’acqua. Quanto fatto finora non è però sufficiente: occorre continuare

perché purtroppo i cambiamenti climatici ci impongono una continua rimodulazione

degli investimenti, che a causa della burocrazia non sono sempre così veloci e le cose,

molto spesso si allungano per troppi anni. Questo, ancora oggi, non è capito dai

cittadini, per cui la sfida da affrontare è quella di ammodernare il Paese dal punto di

vista burocratico per ridurre quei tempi di “inefficienza” che aumentano il rischio in

varie zone».

Quanto ci vorrà per “normalizzare” l’emergenza?

«Quello che bisogna fare è innanzitutto una conta dei danni e un ripristino immediato

di quelle situazioni di criticità che possono mettere in pericolo popolazioni, imprese e

territori. Per questo bisogna aspettare che il meteo si sistemi e avere la disponibilità

degli uomini di andare a rideterminare quello che è necessario. Però è illusorio pensare

che questa situazione del Paese si sistemi in poco tempo. Abbiamo sempre detto che

occorre un piano almeno ventennale, come una goccia che tutti gli anni riempie il

mare, per sistemare quello che, purtroppo, negli ultimi 40 anni di opere infrastrutturali

e straordinarie, non è stato fatto». 
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EROGATI OLTRE 33 MILIONI DI EURO AGLI AGRICOLTORI
CALABRESI

26 Novembre 2019      

Sono stati mandati in pagamento due kit decreto per quanto

riguarda il PSR (numero 80 ed 81) e due per quanto riguarda la

Domanda Unica (N.11 residui della campagna 2017 ed il N.4, ossia

il quarto pagamenti degli anticipi della campagna 2019). Grazie ai

quattro kit sono stati erogati oltre trenta milioni di euro agli

agricoltori calabresi. Per l’esattezza parliamo di oltre 15 milioni e

700 mila euro per quanto riguarda il PSR ed oltre 17 milioni e 300

mila euro di Domanda Unica.

“Si tratta di una tranche di pagamenti decisamente rilevante – si

legge da una nota congiunta del Consigliere Regionale delegato

all'”Agricoltura” Mauro D’Acri, del Dirigente Generale del

CERERE E BACCO VI ASPETTA
DOMENICA I DICEMBRE

0.66

MONKEY STREET,
ABBIGLIAMENTO UOMO

   Seguici su:   

 REGIONI AMBIENTE ANIMALI ATTUALITÀ CULTURA ESTERO SALUTE SPETTACOLO SPORT TURISMO
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Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari nonché Autorità

di Gestione del PSR Calabria Giacomo Giovinazzo e del

Commissario Straordinario di Arcea Francesco Del Castello – con

la quale ancora una volta la Regione si muove a sostegno sia degli

imprenditori agricoli che degli enti pubblici calabresi. Le risorse,

oltre trentatré milioni di Euro, sono indirizzate a sostenere, tra le

altre cose, gli investimenti nelle aziende, comprese quelle

condotte da giovani appena insediati, ma anche progetti di enti

pubblici, tra i quali quelli relativi alla tutela del patrimonio forestale

e del territorio, alla creazione ed all’implementazione dei servizi di

base nelle aree rurali. Per quanto riguarda la Domanda Unica,

entro il trenta novembre procederemo con ulteriori erogazioni a

titolo di anticipo, mentre dal primo dicembre procederemo con i

pagamenti a saldo della campagna 2019″.

Nel dettaglio, il kit N.80 si riferisce ai pagamenti delle Misure Agro-

climatico-ambientali sia della nuova che della vecchia

programmazione dei fondi comunitari in agricoltura. Quindi Misura

10 “Pagamenti agro -climatico – ambientali”, Misura 11

“Agricoltura biologica”, Misura 13 “Indennità compensative”,

Misura 14 “Benessere animale”, ex Misura 2080 (forestale) ed ex

Misura 214 “Agricoltura biologica”. L’importo pagato è di

4.199.114,47 euro. Il kit N.81, invece, è relativo ai pagamenti delle

Misure strutturali del Programma di Sviluppo Rurale, per un

importo totale di 11.535.706,35 euro. In pagamento, con il kit

N.81, il Pacchetto Giovani (combinazione tra le Misure 4.1.2

“Investimenti in aziende agricole in cui si insedia un giovane

agricoltore” e 6.1.1. “Aiuto all’avviamento di nuove imprese

agricole condotte da giovani agricoltori”, il Pacchetto Aggregato

(combinazione delle Misure 4.1.1 “Investimenti nelle aziende

agricole”, 4.1.3 “Investimenti per la gestione della risorsa idrica da

parte delle aziende agricole” e 4.1.4. “Investimenti per il ricorso

alle energie rinnovabili da parte delle aziende agricole”); gli

investimenti in infrastrutture (Mis. 4.3.1); la stesura e

l’aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati

nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di

tutela e di gestione dei siti Natura 2000 e di altre zone ad alto

valore naturalistico (Mis 7.1); le infrastrutture a banda larga (MIs.

7.3); gli investimenti in azioni di prevenzione di probabili eventi

alluvionali, che ha come beneficiari i Consorzi di bonifica (Mis.

5.1); gli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione,

mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste

(Mis. 8.6); il sostegno ai Gruppi di Azione locale (Mis. 19). Per
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FIORANO (LODI)

DONNA AD ORBASSANO
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quanto riguarda il decreto N.11 relativo ai residui della campagna

2017 di Domanda Unica, l’importo erogato è pari a 3.102.248,68

euro; il decreto N.4, invece, ammonta a 14.201.981,03 euro. f.d.

  Post Views: 2
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di Redazione - 26 Novembre 2019 - 8:32    

Più informazioni
su

alta val nure  umi frane maltempo po  piacenza

CRONACA

Il Grande Fiume ha retto il
passaggio della piena, il Po scende
sotto gli 8 metri fotogallery

 Commenta  Stampa  Invia notizia 3 min

     
PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Martedi , 26 Novembre 2019Servizi Cerca Menù   Comuni   Seguici su     Accedi      
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AGGIORNAMENTO ORE 12 del 26 NOVEMBRE – Piacenza cerca di tornare
alla normalità. Il livello del Grande Fiume è sceso sotto gli 8 metri e
progressivamente si sta abbassando.

Le vie di accesso agli argini sono ancora chiuse, si invita la popolazione a
prestare attenzione.

AGGIORNAMENTO ORE 8 del
26 NOVEMBRE – Il Grande
Fiume ha retto il passaggio della
piena, il Po ha raggiunto gli 8
metri e 16 centimetri sopra lo
zero idrometrico e ora è iniziato
un lento de usso nella
mattinata. Ora l’attenzione si
sposta verso la zona di
Cremona.

Ma il nostro territorio è ancora
impegnato nella conta dei

danni, il presidente della Provincia Patrizia Barbieri ha detto ieri, nel corso
della riunione in Prefettura, che verrà chiesto lo stato di emergenza.

I TECNICI DEL CONSORZIO DI BONIFICA A SUPPORTO DI AIPO – Come
preannunciato dal presidente Fausto Zermani – e come si può vedere dalla
foto qui sotto – anche 8 tecnici del Consorzio di Boni ca di Piacenza sono
impegnati, su coordinamento di AIPO, nel monitoraggio arginale, eseguito a
piedi, del Po. Lo scopo è quello di veri care la piena funzionalità delle
arginature: nella pratica, il Consorzio si è organizzato in 4 squadre da 2

GALLERIA FOTOGRAFICA La piena del Po
a Piacenza

Piacenza 11°C 6°C

Il Po supera gli 8 metri, allerta
anche martedì “State lontani
dall’argine”

 

PSmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Maltempo, breve tregua a
inizio settimana. da
mercoledì nuovo
peggioramento previsioni
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tecnici ciascuna, ognuna delle quali si occupa di un tratto de nito e a sé che,
dalle 7 di questa mattina, 26 novembre, alle 19 di stasera, sarà battuto a
ripetizione. Complessivamente si tratta di 20 chilometri per un percorso che
parte da Sant’Antonio e arriva a Roncaglia.

I tecnici hanno il compito di informare sia il referente di zona di AIPO sia
quello del Consorzio, l’Architetto Pierangelo Carbone, nel caso si riscontri la
formazione di scoscendimenti/cedimenti e innesco di fenomeni di
 ltrazione lato campagna con trasporto di materiale (fontanazzi).

AGGIORNAMENTO ORE 19 – Il livello del  ume Po ha superato anche a
Piacenza la soglia degli 8 metri. Si tratta di una piena “lunga”, con un lento e
continuo innalzamento del livello del Grande Fiume. L’allerta continuerà
anche domani, è stato detto al termine di un vertice in Prefettura. “La
situazione è sotto controllo – ha detto il prefetto Maurizio Falco – invitiamo
però le persone a non sostare nei pressi dell’argine. E’ più opportuno invece
segnalare in Prefettura o in Provincia situazioni di criticità”.

“Nel quartiere Roma aria
migliore: più sicurezza e
tranquillità”

“Forza ragazzi, non siete
soli!”. La lettera ai vigili del
fuoco

“E’ genitore chi educa e ama.
Non esiste una educazione
contro natura”

PSlettere Tutte le lettere

INVIA UNA LETTERA 
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Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù

La Provincia sta monitorando la situazione nelle nostre colline e montagne,
dove diverse strade sono bloccate a causa di frane e smottamenti. “La zona
più colpita è l’alta Valnure, nella zona di Ferriere. Le frane sono ancora in
atto, queste rende – dice il presidente della Provincia Patrizia Barbieri –
molto complesso intervenire”.

Video non disponibileVideo non disponibile
Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.Spiacenti, non è stato possibile riprodurre questo video.

Scopr i  d i  p iùScopr i  d i  p iù

Nella zona di Sant’Imento sono state sanzionate due persone: 

. I due sono stati tratti in salvo e poi sanzionati.

AGGIORNAMENTO ORE 18.20 – “Continua l’attento monitoraggio del
territorio a cura dei tecnici del Consorzio di Boni ca di Piacenza. Questa
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notte 18 persone rimarranno reperibili e dislocate sul territorio. Domani 4
tecnici saranno a supporto di AIPO per il monitoraggio arginale previsto
lungo il  ume Po”.  A riferirlo è Fausto Zermani, Presidente del Consorzio di
Boni ca.

LEGGI ANCHE

 Maltempo, inizia la conta dei danni alle strade “Quadro grave, servono più
risorse da Governo e Regione”
 Maltempo, Bonaccini  rma la richiesta di stato di emergenza nazionale

A seguire la situazione del territorio.

Zona montana – Riaperte le strade di Ottone Soprano e Ferriere – Rocca.
Ancora chiuse, ma senza persone isolate, le strade Pontenano – Proverasso
(Ferriere) e Santa Franca – Stomboli (Farini). Sulle Strade Villanova-Aglio-
Pradovera; Vezzera-Pradaglione; Lagobisione Formaggera; Mezzano Scotti
Crocetta di Cicogni; Cerignale Oneto, non si registrano situazioni di pericolo
imminente, ma va tuttavia segnalato che le cunette sono compromesse e si
segnalano alcuni tombini ostruiti. Anche qui i terreni sono molti intrisi e la
situazione di assetto idrogeologico è ancora del tutto in evoluzione e per
questo sotto attento monitoraggio.

Città di Piacenza e fascia costiera del Po – Po sorvegliato speciale. Chiuse
tutte le paratoie degli impianti idrovori lungo la fascia costiera del Po per
evitare il rigurgito del grande  ume sui territori circostanti. In funzione le
pompe degli impianti di Armalunga (zona sub urbana), Zerbio e Fossadello
(Caorso) per lo scolo delle acque da monte. Attivata una pompa idrovora a
Calendasco per abbassare il livello dei canali e scaricare in Po e un’altra in
comune di Caorso in aiuto ad un’azienda agricola in golena. Domani, 4
tecnici, saranno a disposizione di AIPO per un monitoraggio arginale
eseguito a piedi in modo puntuale al  ne di veri care la piena funzionalità
delle arginature.

Diga di Mignano (comune di Vernasca) e Diga del Molato (Nibbiano in
comune di Alta Val Tidone) – Alla diga di Mignano presenti circa 1 milione
e 600 mila metri cubi pari al 16% del volume autorizzato. Da sabato alle 8 a
oggi alle ore 17 sono transitati in diga circa 6.4 milioni di metri cubi di acqua.
completamente laminati (trattenuti nel momento di piena per essere
rilasciati gradualmente in seguito). Alla diga del Molato il volume è di circa
5.5 milioni di metri cubi pari al 87% del volume autorizzato. Da sabato alle 8 a
oggi alle 17 sono transitati in diga circa 4.7 milioni di metri cubi di acqua
completamente laminati.
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Enrico Rossi Presidente
Monica Barni Vice Presidente
Vittorio Bugli Presidenza
Vincenzo Ceccarelli Territorio
Stefano Ciuoffo Economia
Federica Fratoni Ambiente
Cristina Grieco Istruzione
Marco Remaschi Agricoltura
Stefania Saccardi Sanità
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FIRENZE - E' stata Figline Valdarno la terza tappa della
giornata di sopralluoghi che il presidente Enrico Rossi ha
dedicato all'area fiorentina colpita dall'emergenza
climatica dei giorni scorsi. A Figline Rossi ha ricordato i
lavori fatti nella zona a partire dalle casse di espansione.
"La cassa di Pizziconi Uno avrebbe potuto entrare in
funzione ma i livelli dell'Arno sono stati tali da non
provocare danni direttamente legati al fiume" - ha detto il
presidente. "È inoltre in corso l'appalto per i lavori di
Pizziconi Due affinché partano entro febbraio-marzo. Il

progetto prevede che le acque dell'Arno passino sotto l'autostrada per poi confluire nella cassa
Pizziconi Uno. In questo modo mitigheremo il rischio idraulico della zona".

Il presidente ha ricordato anche i lavori della cassa di espansione di Restone che interessa circa
600 ettari tra il torrente Cesto e la frazione di Porcellino, in riva sinistra d'Arno sempre nel
comune di Figline e Incisa Valdarno. "E' in corso di progettazione ed è stata già finanziata per un
importo complessivo di 30 milioni di euro. Mantenendo questo passo entro il 2020 dovremmo
metterla in funzione".

"Ringraziamo il presidente Rossi per aver incontrato alcuni dei cittadini che hanno subito disagi
dovuti al maltempo - ha detto la sindaca Giulia Mugnai - e per essersi attivato per garantire gli
indennizzi alle attività e ai cittadini che hanno subito danni. La nostra richiesta è quella di
completare tutto il sistema delle casse di espansione e, in particolare, quella di Restone, che ci
consentirà di mettere in sicurezza l'abitato di Figline, e quelle di Prulli e Leccio, indispensabili per
l'abitato di Incisa. Intanto, la prevenzione ha aiutato a evitare disagi aggiuntivi. Rientra in queste
attività sia la messa in messa in sicurezza, portata avanti in autonomia dal Comune, sia i lavori
del Consorzio di Bonifica, che abbiamo sollecitato negli anni nell'ottica di arrivare al periodo delle
piogge con gli alvei ripuliti. Infine, non si può non ringraziare il sistema di Protezione civile che,
sin da subito, si è attivato per garantire il supporto ai cittadini".

Questo contenuto è stato archiviato sotto Protezione Civile, Emergenza

Maltempo, sopralluogo a Figline Valdarno.
Rossi: "Cassa di Restone pronta nel 2020"
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